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PRESENTAZIONE ISTITUTO 
 

 
L'Istituto ha una superficie complessiva di 34 ettari, di cui circa 5 ettari occupati da fabbricati: edificio scolastico vero e proprio, 

palestra e campi sportivi, cantina, caseificio, oleificio, apiario, piante officinali e estrazione olii essenziali, serre, officina 

meccanica, aule esterne Centro Risorse ed Ex casa custode, aula all’aperto La Duchessa. 

Nell’edificio scolastico sono presenti un’aula magna, una biblioteca, una sala mensa –bar, laboratori di scienze, chimica, fisica, 

enologia, informatica. L'azienda agraria annessa rappresenta il principale e più importante laboratorio didattico. Con le sue 

molteplici attività, rappresenta la palestra nella quale gli 

studenti che frequentano l’Istituto applicano le nozioni teoriche apprese. 

 
L’istituto tecnico settore tecnologico, indirizzo agraria-agroalimentare-agroindustria è strutturato in un biennio iniziale comune, 

un secondo biennio e un quinto anno. 

All’inizio del secondo biennio gli studenti possono scegliere fra tre articolazioni: 

 
· Produzioni e Trasformazioni 

 
· Gestione dell’ambiente e del territorio 

 
· Viticoltura ed Enologia 

 
Nell’articolazione Produzioni e Trasformazioni vengono approfondite le problematiche collegate: 

 
- all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali 

 
- alle trasformazioni e alla commercializzazione dei relativi prodotti 

 
- all’utilizzazione delle biotecnologie
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Coordinatore: Prof.ssa Daniela Corona 

 

Disciplina Docente 

ITALIANO Corona Daniela 

STORIA Corona Daniela 

 
LINGUA INGLESE 

Giagheddu Saitta Giovanna 

MATEMATICA Pillosu Anna Rita 

 

 
BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

Usai Giuseppe 

Serra Sara 

 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 

Dettori Michele Mario Remo 

 
 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

Puecher Christian 

Atzori Marcella 

 

 
PRODUZIONI ANIMALI 

Doneddu Luisa 

 

 

 
PRODUZIONI VEGETALI 

Canalis Giovanna Angela 

Cogotti Filippo 

 
GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

Noce Marco 

 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Masia Maurizio 

 

IRC 

Lostia Alessandro 

SOSTEGNO Vanali Martina 

SOSTEGNO Mereu Francesca 
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PROFILO DELLA CLASSE 
 

 

 

La 5^D è composta da 11 alunni, regolarmente iscritti e frequentanti, tutti provenienti da sedi diverse da quella scolastica, 

alcune situate a media distanza, nello specifico vi sono quattro femmine e sette maschi, non sono presenti ripetenti. Nella 

classe ci sono due discenti con Pei, entrambi con differenziata (uno studente seguito da un docente di sostegno per 9 ore e da 

un educatore scolastico per 3 ore), l’altro invece è seguito da docente di sostegno e da un educatore, inoltre sono presenti sei 

studenti DSA (certificati) con PDP. 

Due discenti si sono distinti per impegno costante, conoscenze e competenze in tutti gli ambiti disciplinari. Gran parte della classe 

mostra evidenti fragilità, soprattutto nelle discipline di indirizzo tecnico-scientifico, ciò è dovuto a lacune pregresse e al poco 

impegno a casa. Nel corso dell’anno scolastico, il gruppo classe ha mostrato un comportamento complessivamente eterogeneo, 

con alcuni alunni che rispettano le regole e partecipano in modo adeguato alle attività didattiche, mentre altri evidenziano 

difficoltà nel mantenere un atteggiamento corretto e conforme alle norme condivise. La frequenza è stata regolare per quasi 

tutti gli studenti, tranne uno studente con Pei che frequenta tre volte a settimana. Si rilevano episodi frequenti di disattenzione 

durante le lezioni, partecipazione superficiale e discontinua, in diversi casi, gli studenti tendono a svolgere i compiti in modo 

frettoloso e incompleto, senza un reale approfondimento dei contenuti. Permane tuttavia un gruppo di alunni che dimostra 

maggiore senso di responsabilità e una partecipazione più consapevole, contribuendo positivamente allo svolgimento delle 

attività didattiche. L’impegno e la partecipazione alle attività didattiche è stato discontinuo, mentre in generale durante le attività 

in azienda hanno dimostrato interesse e impegno; l’atteggiamento talune volte passivo e soprattutto la mancanza di continuità 

nello studio ha determinato un calo di rendimento in alcuni studenti che negli anni precedenti avevano dimostrato maggiore 

interesse per il percorso scelto. 

Nel corso dell'anno scolastico i docenti hanno impostato l’attività curricolare secondo le linee di indirizzo Ministeriali previste 

dalla riforma e talvolta rimodulato la programmazione iniziale per consentire il riallineamento della classe o il recupero delle 

difficoltà manifestate da vari alunni.  Ci sono stati in particolare due periodi di “pausa didattica” a fine novembre e a fine marzo 

per favorire il recupero delle carenze più significative.  Le materie sia di area comune e sia tecnico-professionali sono state 

sviluppate in termini di conoscenze e competenze, per favorire una preparazione il più possibile efficace e preparare gli studenti 

alle prove d’esame.
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INFORMAZIONI SUL CURRICOLO: 
 

PROFILO IN USCITA 

Il Diplomato di istruzione tecnica nell’indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

● ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, trasformative    e 

valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto dell’ambiente; 

● interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri 

ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” 

consegue i risultati di apprendimento (punto 2.3 dell’Allegato A del Regolamento) di 

seguito specificati in termini di competenze. 

• Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

• Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

• Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza. 

• Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 

riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

• Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. 

• Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole 

integrate. 

• Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali. 

• Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.
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QUADRO ORARIO TRIENNI0 PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

 

 

 2° biennio e 5° anno 
costituiscono un 

percorso formativo 
unitario 

Discipline comuni alle tre Articolazioni + area di indirizzo biennio 1° biennio 2° biennio 5° anno 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e Letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto e Economia 66 66 ---   

Geografia 33     

Scienze integrate (Scienze della Terra) 66     

Scienze integrate (Biologia)  66    

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

Scienze integrate (Chimica) 99 99    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99    

Tecnologie informatiche 99     

Scienze e tecnologie applicate **  99    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione Cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore annue discipline comuni 693 660 495 495 495 

Discipline di indirizzo dell’Articolazione  

PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

     

Complementi di matematica   33 33  

Produzioni animali   99 99 66 

Produzioni vegetali   165 132 132 

Trasformazione dei prodotti   66 99 99 

Genio rurale   99 66  

Economia, estimo, marketing e legislazione   99 66 99 

Biotecnologie agrarie    66 99 

Gestione dell’ambiente e del territorio     66 

Totale ore annue discipline di indirizzo   561 561 561 

Totale ore annue 1089 1056 1056 1056 1056 
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INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
 

Ciascun docente, consapevole delle differenze esistenti tra gli alunni di una classe, ha avuto cura di diversificare 

al massimo le proposte didattiche, così da consentire a ciascun alunno di apprendere in modo significativo, 

attuando tutte le dinamiche che si sono rese necessarie per cercare di riallineare la preparazione tra tutti gli 

alunni e di colmare le lacune accumulate. Si è prestato particolare attenzione alla didattica specifica per gli 

studenti con BES, utilizzando i piani di lavoro previsti dalla normativa vigente ovvero PDP e PEI. Si è fatto 

particolare attenzione alla costruzione di relazioni positive e di un clima accogliente e inclusivo. Nelle due 

settimane di pausa didattica, una per quadrimestre, sono state organizzate attività di recupero per gli studenti 

con carenze e contestualmente attività di potenziamento per gli altri studenti, a supporto della motivazione ad 

impegnarsi nello studio in modo costante. Le strategie e strumenti didattici comuni adottate per stimolare gli 

studenti al dialogo e alla partecipazione attiva sono state: 

● Ripartizione modulare dei contenuti disciplinari 

● Lezione espositiva frontale  

● Lezione partecipata 

● Organizzazione della classe in gruppi di studio e di ricerca 

● Attività di laboratorio  

● Esercitazioni 

● Rispetto delle misure didattiche funzionali all’apprendimento come indicato nel PDP 

● Somministrazione e valutazione delle verifiche nel rispetto delle indicazioni riportate nel PEI 

● Appunti e materiale integrativo 

● Siti web 

● Rappresentazioni teatrali e cinema 

● Incontri con esperti 

● Visite guidate nel territorio 

● Materiali a disposizione degli studenti nelle classroom create da ciascun componente del CdC 

● Comunicazioni con le famiglie 

 
 

INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICHE 

 

Tenendo conto dei livelli di partenza della classe, il Consiglio di classe ha stabilito, per gli studenti, il        

conseguimento dei seguenti obiettivi educativi e didattici, funzionali al raggiungimento del profilo formativo 

finale, previsto dal P.T.O.F. della scuola. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
 

● migliorare l’interesse e la partecipazione nei confronti dell’attività didattica e saper intervenire nel 
dialogo educativo in modo ordinato e produttivo; 

● maturare il senso di responsabilità nei confronti della scuola e dei doveri scolastici; 
● sviluppare l’autonomia personale; 
● partecipare al lavoro scolastico in modo propositivo; 
● essere disponibile al confronto e al lavoro di gruppo; 
● accettare le diversità e favorire l’integrazione; 
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● affinare il proprio metodo di studio con approfondimenti ed iniziative personali. 

 
OBIETTIVI DIDATTICI 

● potenziare la padronanza della lingua e della terminologia tecnica; 
● potenziare l’uso della lingua straniera; 
● arricchire il bagaglio di conoscenze e migliorare la capacità di applicarle alle diverse situazioni; 
● sviluppare la capacità di analisi e di sintesi; 
● migliorare la capacità di capire ed interpretare i testi e di collegare i diversi argomenti; 
● orientare gli allievi alla scelta di indirizzi di studio universitari; 
● orientare gli allievi alla scelta di indirizzi lavorativi e professionali consoni al programma curricolare, 

attraverso l’acquisizione di conoscenze nei settori specifici e delle diverse realtà isolane; 
● utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento   disciplinare. 
 

METODOLOGIA E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

Le attività didattiche iniziali sono state dedicate al ripasso di concetti e saperi essenziali necessari per lo svolgimento 

degli argomenti della classe quinta. Sono state somministrate le prove d’ingresso individuate all’interno dei vari 

Dipartimenti e le prove di verifica per il recupero delle carenze per coloro che nel giudizio di giugno avevano riportato 

la carenza. Le unità di lavoro sono state sviluppate attraverso lezioni frontali interattive, dirette a favorire la 

partecipazione e gli interventi degli alunni. Per potenziare le competenze argomentativi e sono state avviate 

discussioni guidate. La didattica laboratoriale svolta in compresenza con il docente tecnico-pratico è stata utilizzata 

per le esercitazioni pratiche individuali e di gruppo nei laboratori e in azienda. Sono stati anche organizzati lavori di 

gruppo e ricerche individuali. Sono stati proposti filmati e documentari, webinar e seminari. 

 
AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI – MEZZI – SPAZI – TEMPI DEL PERCORSO 
 

Spazi:  

o Aula  

o Laboratori  

o Palestra e campetti  

o Azienda scolastica  

o Aula magna in occasione di convegni  

Mezzi e strumenti: 

o Libri di testo  

o Fotocopie  

o Conferenze-seminari- webinar  

o LIM  

o Piattaforma GSUITE per mettere a disposizione degli alunni presentazioni, riepiloghi elezioni, file, video, 

esercizi svolti per il supporto anche in remoto  

 

Tempi del percorso: I tempi di svolgimento sono stati indicati all'inizio dell’anno da ciascun docente nei rispettivi piani 

di lavoro e in molti casi sono stati rispettati. Sono state concesse occasioni per il recupero nel corso di tutto l’anno  
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
 
 

Gli obiettivi educativi, prefissati dal C.D.C. in sede di programmazione, sono stati raggiunti nel corso del triennio; la 

maggior parte degli alunni della classe ha raggiunto gli obiettivi didattici. Qualche studente, a causa di lacune non 

completamente colmate negli anni precedenti e di una modesta applicazione allo studio, non ha pienamente raggiunto 

gli obiettivi didattici prefissati. Obiettivi e metodologie didattiche specifiche, sono state riportate nei quadri sinottici 

delle singole discipline.
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ATTIVITA’ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (F.S.L.): ATTIVITÀ NEL TRIENNIO 
 

                          

Classe Terza A. S. 2023_24   -   Valorizzazione delle piante aromatiche della Sardegna: propagazione, coltivazione e usi   

Tutor Scolastico: Prof.ssa Canalis G. Angela; Tutor Aziendale: Prof. Cogotti Filippo  

Ente 

impresa/struttura 

ospitante 

Progetto 

  

  

Attività: 

struttura ospitante 

e/o in aula 

Contenuti/Attività 

  

  

Discipline coinvolte Ore 

  

  

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Interni 

Corso sulla 

sicurezza 

Aula e Piattaforma 

INAIL 

  

Le norme in materia di: tutela 

della salute, sicurezza nei luoghi 

di lavoro, antinfortunistica 

Tutte le discipline di 

indirizzo 

12 

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Esperti 

Laboratorio  Aula Arpas incontra le scuole” 

Laboratorio sui cambiamenti 

climatici” 

Produzioni Vegetali; 

Economia 

2 

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Interni 

Attività 

Laboratorial

e 

Laboratorio di 

Chimica del suolo 

Analisi fisica e misurazione del pH 

del terreno 

Chimica; Produzioni 

vegetali 

6 

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Interni 

Attività 

Aziendale 

Serra didattica e aree 

verdi 

Attività di moltiplicazione delle 

piante, utilizzo delle micorrize, 

gestione delle aree verdi 

Produzioni Vegetali 32 

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Interni 

Attività 

Aziendale 

Azienda dell’Istituto Rilievo topografico con Stazione 

Totale 

Genio Rurale e 

Topografia 

2 

      Totale Ore  54 

 

Classe Quarta A. S. 2024_25  -  Le Colture Orticole 

Tutor Scolastico: Prof.ssa Canalis G. Angela; Tutor Aziendale: Prof. Cogotti Filippo   

Ente 

impresa/struttura 

ospitante 

Progetto 

  

  

Attività: 

struttura ospitante 

e/o in aula 

Contenuti/Attività 

  

  

Discipline Coinvolte Ore 

  

  

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Esperti 

Laboratorio  Laboratori didattici Laboratorio Trasformazione 

prodotti di cui 10 ore progetto 

PNRR (DM 65/2023) 

Trasformazione dei 

prodotti 

16 

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Interni 

Attività 

Aziendale 

Azienda Agraria 

dell’Istituto e serra 

didattica 

Coltivazione colture ortive, 

vivaismo e  gestione delle aree 

verdi 

Produzioni Vegetali  32 

Aziende del 

territorio 

Visite 

Aziendali 

Aziende del territorio Visita Azienda Zootecnica F.lli Cera 

Guspini 

Produzioni Animali 5 

      Totale Ore  53 
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Classe Quinta A. S. 2025_26 - Filiere Agro-Alimentari 

Tutor Scolastico: Prof.ssa Canalis G. Angela; Tutor Aziendale: Prof. Cogotti Filippo    

 

A 

 

 

Ente 

impresa/struttura 

ospitante 

Progetto 

  

  

Attività: 

struttura ospitante 

e/o in aula 

Contenuti/Attività 

  

  

Discipline coinvolte  Ore 

  

  

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Esperti 

Laboratorio 

didattici 

Aziendali    

Laboratori didattici 

dell’IIS “Duca degli 

Abruzzi” 

Laboratorio Trasformazione 

prodotti(POC); Caseificio(POC); 

Cantina. 

Trasformazioni 

Prodotti; Produzioni 

Vegetali 

12 

IIS “ Duca degli 

Abruzzi” Docenti 

Interni 

Attività 

Aziendale 

Azienda Agraria 

dell’Istituto e serra 

didattica 

Raccolta Olive; Vendemmia e 

potatura secca a guyot. 

Trasformazioni 

Prodotti; Produzioni 

Vegetali 

14 

Aziende del 

territorio 

Visite 

Aziendali 

Aziende del territorio Azienda Zootecnica Panetto Paolo e 

Secondo e Centro Ingrasso _ 

Arborea; 

Consorzio Agricolo Sardaflora (POC); 

Azienda serricola Mereu A (POC).; 

Azienda olivicola Masoni – 

Becciu(POC); azienda vitivinicola Su 

Entu (POC). 

Trasformazioni 

Prodotti; Produzioni 

Vegetali; Produzioni 

animali 

22 

Attività Aula Incontro 

Formativo 

orientativo  

Aule IIS “Duca degli 

Abruzzi” 

Giovani & Impresa “ Fondazione 

Sodalitas, Federmanager. Lettura e 

interpretazione dati climatici e 

descrizione dei sensori (POC). 

  

Economia; Produzioni 

Vegetali;  

19 

      Totale Ore  67 

TOTALE ORE SVOLTE NEL TRIENNIO 171 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE E PROGETTI EXTRACURRICOLARI 
 

Le attività integrative hanno avuto rilevanza didattica ed educativa e sono state occasione di 

approfondimento e ampliamento delle tematiche di varie discipline. In particolare, la classe, per intero o 

per gruppi di studenti, nell’arco del triennio, ha svolto le seguenti attività curricolari ed extracurricolari: 

- Visite aziendali 

- Uscite didattiche 

- FSL sia in azienda scolastica e con visite guidate in diverse realtà produttive 

- Uscite a teatro e cinema 

- Uscita didattica Casa Museo “Antonio Gramsci” Ghilarza 20 marzo 2026 

 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 
 

Nel corso dell’anno scolastico i docenti hanno periodicamente monitorato l’efficacia degli apprendimenti e 

l’acquisizione delle competenze, e in certi momenti svolto attività di recupero in itinere o consolidamento. In particolare 

nel periodo di pausa didattica si è proceduto al ripasso e alle verifiche di recupero. 

 
 

PROVE INVALSI 
 
 
Le prove INVALSI per le classi quinte si sono svolte tra il 5 ed il 21 marzo 2026, costituendo un requisito di ammissione 

all'Esame di Maturità. I test, svolti da tutti gli studenti al computer (CBT), hanno riguardato Italiano, Matematica e 

Inglese (lettura/ascolto), tutta la classe ha svolto il test, mentre i due studenti con PEI differenziato hanno svolto le 

prove semplificate. 
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OBIETTIVI FORMATIVI 
 
In sintonia con le finalità generali dell’indirizzo tecnico-scientifico e con gli obiettivi didattici ed educativi specifici 

del corso di studi, sono individuati i seguenti obiettivi trasversali, comuni a tutte le discipline.  
  

Obiettivi educativi:  

• Sviluppare armonicamente la propria personalità e la propria cultura, maturando la coscienza di sé come persona, 

come soggetto autonomo che si realizza pienamente nel rapporto civile e costruttivo con gli altri;  

• Coltivare il valore dell'interculturalità;  

• Coltivare i valori dell'eguaglianza, della pace, della solidarietà e della cooperazione contro ogni forma di violenza, 

di discriminazione e di aggressione contro la dignità della persona. 

• Sviluppare le competenze relative all'educazione all'affettività, al rispetto della diversità e delle pari opportunità 
e al superamento degli stereotipi di genere  

• Mantenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti delle persone e del bene pubblico (luoghi, 
monumenti, attrezzature);  

• Rafforzare la capacità di autocontrollo e di rispetto delle regole comuni.  

  

Obiettivi didattici:  

• Consolidare l'autonomia del metodo di studio;  

• Consolidare l'abitudine alla scrittura come strumento di corretta comunicazione personale e professionale;  

• Sviluppare la capacità di ascolto, di confronto, di dialogo e di scambio all’interno di un gruppo;  

• Consolidare la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo e responsabile, rispettando procedure, 

consegne e scadenze;  

• Acquisire e assimilare in maniera consapevole i contenuti e le strutture specifiche di ogni disciplina, attraverso 

uno studio problematico e non mnemonico o nozionistico;  

• Acquisire/rafforzare la padronanza dei linguaggi disciplinari specifici;  

• Potenziare le abilità espressive in lingua italiana e inglese;  

• Avviare/rafforzare la capacità di progettare e produrre elaborati di diverso tipo, con l’utilizzo di strumenti 

informatici.  

 
 

COMPETENZE 
 
 

• Padroneggiare strumenti espressivi e tecnici per comunicare in modo efficace (orale e scritto); 

• Applicare metodi scientifici nell’analisi di processi produttivi agroalimentari; 

• Utilizzare tecnologie e strumenti informatici per la gestione dei dati e processi; 

• Operare nel rispetto delle normative di sicurezza, qualità e sostenibilità ambientale; 

• Lavorare in team e assumere responsabilità operative; 

• Gestire processi di trasformazione di prodotti agricoli (vino, olio, latte, conserve); 

• Controllare qualità e sicurezza lungo la filiera produttiva; 

• Applicare tecniche di conservazione e confezionamento; 

• Utilizzare macchinari e impianti per la trasformazione agroindustriale; 

• Monitorare parametri di processo (temperatura, pH, fermentazioni); 

• Ottimizzare i cicli produttivi in funzione di qualità ed efficienza; 

• Valutare costi, resa e sostenibilità delle produzioni; 

• Conoscere elementi di marketing e valorizzazione dei prodotti tipici; 

• Interpretare il contesto normativo del settore agroalimentare. 
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Per il raggiungimento di tali obiettivi sono state svolte le seguenti: 
 

- Ripartizione modulare dei contenuti disciplinari  

- Lezione espositiva frontale  

- Lezione partecipata  

- Organizzazione della classe in gruppi di studio e di ricerca  

- Attività di laboratorio   

- Esercitazioni  

- Analisi dei casi 

- Metodo induttivo deduttivo 

- Brain storming 

- Visite guidate 

 
 

Il programma svolto in 46 ore di lezione è il seguente: 

U.D.A. (unità di apprendimento) ED. CIVICA  

La sostenibilità ambientale con particolare riferimento alla produzione agraria e trasformata.  I diritti civili e 
umani, il valore e unicità di ogni singola persona. 

  
UDA EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE 5^ D 2025/2026 

La sostenibilità ambientale con particolare riferimento alla produzione agraria e trasformata. Diritti umani e civili, 

benessere della persona. 

TEMATICA GENERALE  

  

1. La tutela dell’ambiente e del territorio  

2. Diritti umani violati: gli scenari di guerra; il razzismo; l’esclusione sociale; l’omofobia. 

  

FINALITÀ:  

Promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di 

convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro.  

  

OBIETTIVI FORMATIVI:  

  

• Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civili ed 
ambientali della società  

• Individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per 
diventare cittadini consapevoli;  

• Sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita 

civica, culturale e sociale della comunità  

COMPETENZE ATTESE 

•  Orientarsi nei principali avvenimenti, movimenti e  
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• tematiche di ordine politico, economico e culturale. territorio, della vita sociale e dell’ambiente;  
• Salvaguardare la tutela e il rispetto delle persone, della salute, del territorio, dell’ambiente, delle risorse naturali;  
• Adottare e far adottare azioni ecosostenibili.  

• Cogliere l’importanza della storia della formazione dell’UE e le sue istituzioni politiche.  

• Condividere il dettato della Costituzione Italiana, al fine della tutela della persona, della collettività e 

dell’ambiente.  

TEMPI: 33 ore minime con la seguente calendarizzazione  

  

DISCIPLINE COINVOLTE  ORE TOTALI  

ITALIANO /STORIA   

Diritti umani e civili, benessere della persona 

 

1° Quadrimestre “Esclusione sociale, razzismo, cause e origini” 

1°Quadrimestre Giornata della Memoria: uscita didattica Mediateca Culturale 

e Teatro Massimo 27.01.2026 6 ore “La zona grigia” 

 

2° Quadrimestre “Omofobia, cause e origini” 

2° Quadrimestre : Uscita didattica Casa Museo “Antonio Gramsci” 20.03.2026 

 

 

 

4 

6 

 

 

4 

6 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI   

2° Quadrimestre “Il concetto dell’impronta idrica, consumo d’acqua dei 

processi di trasformazione” 

 

2 

GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

 1° Quadrimestre “Lotta al dissesto idrogeologico: l’ingegneria naturalistica” 

2° Quadrimestre “La nuova PAC: tra sostegno all’agricoltura e lotta ai 

cambiamenti climatici” 

 

2 

2 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

1°Quadrimestre “Lotta biologica” 

2° Quadrimestre “Lotta biologica” 

 

1 

2 

PRODUZIONI ANIMALI 

Uscita didattica (sostenibilità, benessere animale) - 2° quadrimestre 

 

5 

SCIENZE MOTORIE 

 Educazione alla salute attraverso la pratica sportiva 

1° quadrimestre 

2 

INGLESE  

2°Quadrimestre “Green economy” “Ecological carbon and water footprint” 

3 

PRODUZIONE VEGETALI  

Tecniche di gestione sostenibile delle colture arboree con particolare 

riferimento alla gestione del suolo e alla risorsa idrica in un contesto segnato 

dal cambiamento climatico 

4 

MATEMATICA  

Nocività dell’alcol. 

1 

RELIGIONE CATTOLICA  

1°Quadrimestre “Dignità della persona” 

2° Quadrimestre “Dignità della persona” 

 

1 

1 

Altre attività eventualmente programmate:  

(Webinar, Giornata della memoria, Giornata dell’ambiente)  

Giornata della Memoria: uscita didattica Mediateca Culturale e Teatro 

Massimo 27.01.2026 6 ore – visione del film “La zona grigia” 

Totale: 46 ore svolte in aula nelle 

discipline curricolari 
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METODOLOGIE STRATEGIE E TECNICHE DIDATTICHE  

  

- Metodologia ricettiva: Lezione partecipata/Lezione multimodale  

- Metodologia simulativa: Studio di caso/ Simulazione simbolica/  

- Metodologia collaborativa: Apprendimento cooperativo) / Mutuo insegnamento /Discussione    guidata  

- Metodo investigativo ed euristico: Ricerca sperimentale/Ricerca-azione in classe  

- Metodo operativo: Laboratorio/Attività sul campo  

VALUTAZIONE:  

È prevista una valutazione periodica (fine quadrimestre) e una finale.  

Il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione acquisendo elementi conoscitivi dai 
docenti del Consiglio di Classe coinvolti nelle attività programmate per l’insegnamento dell’educazione civica sotto 
elencate.  

La griglia di valutazione è parte integrante della presente programmazione. 

  

EDUCAZIONE CIVICA GRIGLIA DI VALUTAZIONE INTERDISCIPLINARE  

  

  

COMPETENZE CHIAVE  

DI CITTADINANZA  

  

ABILITA’ 
 LIVELLO E VOTO 

  

  

Progettare  

Individua collegamenti e relazioni tra 

le varie discipline  

Ricerca, elabora e realizza la 

consegna, utilizzando conoscenze e 

procedure digitali e informatiche  

AVANZATO  

INTERMEDIO  

BASE    

INIZIALE    

 9-10 

7-8  

6 

4-5 

  

Agire in autonomia 

operativa  

Lavora in modo  autonomo e 

responsabile  

COSTRUTTIVO  

    ATTIVO    

ADEGUATO  

GUIDATO  

 9-10 
7-8 
6 
4-5 

  

Comunicare  
Usa il linguaggio specifico  delle 

discipline coinvolte  

AVANZATO 

ADEGUATO  

 9-10 

7-8  

  SUFFICIENTE 

STENTATO  

 6  

4-5 

   

Acquisire ed 
interpretare  
l’informazione; 

utilizzare risorse 

tecnologiche e 

informatiche per 

comunicare, 

elaborare materiali  

Acquisisce e utilizza  l’informazione 

ricevuta attraverso tematiche specifiche 

delle varie discipline con l’utilizzo di 

strumenti tecnologici e informatici.  

  

COSTRUTTIVO  

 ATTIVO  7-8  

ADEGUATO  

GUIDATO 4-5  

9-10  

6  
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Collaborare e 

partecipare  

 ●  Interagisce in modo  

collaborativo, e costruttivo  

COSTRUTTIVO  

 ATTIVO  7-8  

ADEGUATO  

GUIDATO 4-5  

9-10  

6  

   

  

  

  

  

Conoscenza degli 

argomenti proposti  

  

●  

  

●  

  

●  

Conoscere  

………………………………….   

 

● AVANZATO  
CONSOLIDATE, BENE ORGANIZZATE. SA 

RECUPERARLE E METTERLE IN RELAZIONE IN 

MODO AUTONOMO, RIFERIRLE ED UTILIZZARLE 

CONSAPEVOLMENTE  10  
CONSOLIDATE E BENE ORGANIZZATE. SA  
RECUPERARLE, METTERLE IN RELAZIONE IN MODO 
AUTONOMO E UTILIZZARLE 9  
  

● INTERMEDIO  
CONSOLIDATE E ORGANIZZATE. SA RECUPERARLE  
IN MODO AUTONOMO E  UTILIZZARLE 8  
 

ADEGUATAMENTE ORGANIZZATE E 
RECUPERABILI CON IL SUPPORTO DI MAPPE O 
SCHEMI  7  

  
● DI BASE  

ESSENZIALI ORGANIZZATE E RECUPERABILI  
CON IL SUPPORTO DI MAPPE O SCHEMI  6  

  

● IN FASE DI ACQUISIZIONE  

MINIME, ORGANIZZABILI E RECUPERABILI SE 

GUIDATO   5  
EPISODICHE, FRAMMENTARIE, NON CONSOLIDATE, 

RECUPERABILI CON DIFFICOLTÀ SE GUIDATO  4  
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ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

 

Tempistica Macro_argomenti Attività Docenti coinvolti e area 
disciplinare 

n. ore  

30.09.25 

01.10.25 

02.10.25 

03.10.25 

Economia,marketing, 
comunicazione 

Giovani e impresa Discipline di indirizzo 15 

24.10.25 Agronomia,economia, 
Chimica 

Incontro ITS Academy Tags Produzioni vegetali, 
Economia, Biotecnologie 

agrarie, Gestione 
Ambiente e territorio 

1 

20.02.26 Agronomia, Produzioni 
Animali, Biotecnologie 

agrarie 

Azienda zootecnica Panetto Paolo e 
Secondo, Centro ingrasso Arborea 

Produzioni vegetali, 
produzioni animali, 

Biotecnologie agrarie 

6 

18.03.26 Servizio Civile Seminario Aism su servizio civile Italiano 1 

17.04.26 Trasformazione dei 
prodotti 

Pecorino Romano Trasformazione dei 
prodotti 

2 

17.04.26  Orientamento con il docente Pusceddu 
Massimo Avendrace 

Primo accesso 
piattaforma, capolavoro 

1 

21.11.25 

20.04.26 

Produzioni Vegetali, 
Trasformazioni e 

produzioni, 
Biotecnologie agrarie 

Modulo: Coltiva il tuo futuro 5 *con la 
docente Canalis Giovanna Angela 
(vedi sotto tabella riepilogativa) 

Produzioni Vegetali 30 

   Totale ore 56 

POC  Modulo: Coltiva il tuo futuro5 

Tabella Riepilogativa - Ore svolte in orario extracurricolare 

DATA Durata Articolazione 

Modulo 

Luogo di 

svolgimento 

Abstract 

Venerdì 

21.11.2025 

3 ore 

  

Bilancio delle 

competenze 

II.S. 'DUCA DEGLI 

ABRUZZI' ELMAS 

La piattaforma xfarm e osservazione dei 

dati climatici 

Venerdì 

12/12/2025 

4 ore Visite 

aziendali: 

aziende 

agricole del 

territorio 

Consorzio Agricolo 

Sardaflora 

Questa attività ha offerto agli studenti 

l’opportunità di conoscere da vicino realtà 

produttive altamente innovative del settore 

agrario, in particolare aziende specializzate 

nella coltivazione orticola in serra e nel 

florovivaismo. 

 L’esperienza è stata  pensata per favorire 

una comprensione concreta dei moderni 

sistemi di produzione agricola, ponendo 

l’accento sull’innovazione tecnologica, sulla 

sostenibilità ambientale e sulla 

professionalità richiesta agli operatori del 

settore. 
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Lunedì 

15/12/2025 

6 ore Visite 

aziendali: 

aziende di 

trasformazio

ne olivicole 

Azienda 

Agrobiologica 

olivicola Masoni 

Becciu 

La visita ha avuto l’obiettivo di far 

conoscere agli studenti l’intero processo di 

lavorazione per l'ottenimento dell'olio 

extravergine d'oliva. 

 Durante l’esperienza, gli studenti hanno 

potuto comprendere le tecniche di 

estrazione dell'olio con l’utilizzo di impianti 

moderni e controlli di qualità 

Lunedì 

09/02/2026 

6 ore Industria 4.0 

– laboratorio 

agroindustria

le attività di 

trasformazio

ne 

II.S. 'DUCA DEGLI 

ABRUZZI' ELMAS 

L’attività formativa svolta ha permesso agli 

studenti di approcciarsi alle dinamiche 

operative dell’Industria Agroalimentare 4.0, 

attraverso un’esperienza di apprendimento 

pratico (learning by doing) all'interno del 

laboratorio semi-industriale dell'Istituto. 

Nonostante la scala didattica dell’ambiente, 

l’utilizzo di sensori di precisione, di sistemi 

di monitoraggio e di interfacce digitali ha 

consentito di riprodurre fedelmente la 

complessità dei processi di trasformazione 

di una moderna realtà aziendale 

Lunedì 

20/04/2026 

6 ore Visite 

aziendali: 

aziende 

agricole del 

territorio - 

azienda 

vitivinicola 

Su’entu Agricola 

srl 

La visita ha avuto l’obiettivo di far 

conoscere agli studenti l’intero processo di 

trasformazione dell'uva in vino fino alla 

fase di imbottigliamento. 

 Durante l’esperienza, gli studenti hanno 

potuto apprendere le tecniche di 

vinificazione con l'utilizzo di moderni 

impianti di trasformazione. 

Giovedì 

23/04/2026 

5 ore Laboratorio 

alimentare: 

attività di 

trasformazio

ne del latte in 

formaggio 

II.S. 'DUCA DEGLI 

ABRUZZI' ELMAS 

L’attività svolta nel caseificio della scuola 

ha coinvolto direttamente gli studenti nel 

processo di trasformazione del latte in 

pasta filata, permettendo loro di misurarsi 

con le dinamiche reali di un caseificio 

produttivo. 

Durante l’attività laboratoriale, gli studenti 

hanno partecipato alle diverse fasi 

produttive guidati da un tecnico casaro. 

L’esperienza ha rappresentato un’occasione 

di orientamento verso le professioni del 

settore lattiero – caseario. 

Totale ore 

svolte 

30 ore       
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

 

MODALITÀ DI VERIFICA 

 
 

Verifiche e criteri di valutazione  

  

La verifica della preparazione avviene tramite prove scritte, orali, grafiche e pratiche, utilizzando tipologie di 
verifiche diversificate a seconda dell’attività didattica proposta.  

  

Ai fini della valutazione rientrano anche gli interventi brevi. Le interrogazioni non effettuate perché l'alunno 
rifiuta la verifica, dichiarandosi impreparato, saranno valutate negativamente come indicato nella griglia di 
valutazione.  

  

Le verifiche mancate per assenze effettivamente inderogabili vengono recuperate, se indispensabili alla 
valutazione, in data fissata dal docente anche all'immediato rientro dell'allievo.  

  

I contenuti delle prove seguono lo svolgimento dei programmi, e gli eventuali momenti di approfondimento o di 
recupero sono finalizzati alla verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze.  

  

La valutazione sommativa finale di ogni quadrimestre deriva dalla correlazione dei risultati delle misurazioni 
svolte (dati quantitativi) con le varie osservazioni sistematiche raccolte nel percorso (dati qualitativi) con 
riferimento anche agli aspetti partecipativi e relazionali.  

  

Nella valutazione finale convergono i seguenti elementi:  

● Livello di apprendimento, relativo a conoscenze e competenze, emerso dalle prove;  

● Comportamento  complessivo  inteso come  assiduità della frequenza,  interesse, 

partecipazione al dialogo educativo, responsabilità nel rispetto delle scadenze;  

● Impegno e assiduità nello studio;  

● Risultati degli interventi didattici di recupero; 

● Miglioramenti registrati.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati, come pure il voto di condotta finale, sono stati assegnati seguendo quanto disposto 

dal Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto nel quadro della normativa vigente. In particolare, nell’effettuare le 

verifiche ed esprimere le relative valutazioni che hanno tenuto conto della situazione di partenza e del processo 

formativo, sono stati utilizzati i seguenti criteri: 

● Conoscenza; 

● Comprensione; 

● Capacità di esposizione e proprietà di linguaggio; 

● Applicazione dei contenuti; 

● Analisi; 

● Sintesi; 

● Impegno e applicazione; 

● Partecipazione. 

 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

1 
Rifiuto delle verifiche o della materia stessa, senza alcuna possibilità di avere elementi di accertamento 
degli apprendimenti. 

2 Piena impreparazione e mancanza di conoscenze e competenze di base. 

3 
Preparazione evidentemente lacunosa e mancanza di conoscenze e competenze di base, seppure 
guidato dal docente. 

4 
Preparazione frammentaria senza capacità di collegamento e di sintesi. Assenza delle capacità di 
autonomo orientamento; uso episodico di un linguaggio specifico. 

5 
Preparazione superficiale in elementi importanti. Le conoscenze e le competenze non risultano 
dominanti e caratterizzanti il quadro generale. Permane l’uso episodico del linguaggio specifico, 
senza precise capacità di autocorrezione. 

6 
Conoscenze e competenze sufficienti seppur con qualche difficoltà rielaborata ed espositiva. Sporadica 
necessità di guida nella realizzazione di collegamenti logici. L’uso del linguaggio è semplice ma 
corretto. 

7 
Conoscenze ordinate ed espresse con coerenza. Competenze discrete. Uso corretto del linguaggio e 
discreta padronanza della terminologia specifica. Evidenzia capacità di rielaborazione critica se guidato 
dal docente. 

8 
Conoscenze approfondite e buon livello di competenze raggiunte. Linguaggio preciso e 
consapevolmente utilizzato. Capacità di orientamento all'interno della disciplina e collegamento con le 
altre. Adeguate capacità di analisi e di sintesi. 

9 
Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Capacità di orientamento con autonomia nei 
collegamenti e approfondimenti personali. Uso appropriato dello specifico linguaggio. Spiccate capacità 
di analisi e di sintesi. 

10 
Conoscenze approfondite e sicure competenze disciplinari. Personale orientamento nello studio. 
Eccellenti capacità di rielaborazione critica, di analisi e di sintesi; abilità espositive brillanti. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 
 

I punteggi che determinano il credito formativo sono stati attribuiti secondo la tabella sottostante e sono espressi in valori 

decimali (“minicrediti”): il punteggio massimo della banda stabilita per il credito scolastico viene attribuito all'alunno/a qualora 

la somma di tali valori decimali aggiunta ai decimali della media del voto sia maggiore o uguale a 0,6. 

 

1. Esito Scrutinio 

Sospensione del giudizio o promozione con debito formativo senza 
obbligo di accertamento/ammissione all’Esame di Stato con una 
insufficienza 

Azzeramento del credito formativo e 
attribuzione del punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

2. Valutazione Comportamento 
 

 
Voto di comportamento ≤ 7 

 
Azzeramento del credito formativo e 

attribuzione del punteggio inferiore della 
banda del credito scolastico 

3. Valutazione complessiva PCTO 

Valutazione complessiva PCTO: 9-10 0,2 

Valutazione complessiva PCTO: 7-8 0,1 

Valutazione complessiva PCTO: 6 0 

 
 

Valutazione complessiva PCTO: ≤ 5 

Azzeramento del credito formativo e 
attribuzione del punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

5. Attività di collaborazione e partecipazione alla vita scolastica 

Attività progetti scolastici (minimo 5h): 0.1 ogni 5 ore fino a un 
massimo di 0.4 

0,1 / 0,4 

Progetti in rappresentanza della scuola/Orientamento in entrata 
(almeno 5h) 0,1 
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SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 

Le date di somministrazione delle simulazioni delle prove d’esame sono state stabilite in sede di Dipartimento: 

1. PRIMA PROVA: 9 aprile 2026 (intera mattinata) sei ore 

2. SECONDA PROVA 16 aprile 2026 (intera mattinata) sei ore 

3. PRIMA SIMULAZIONE COLLOQUIO ORALE: 27 marzo (terza e quarta ora) 

4.  SECONDA SIMULAZIONE COLLOQUIO ORALE: 27 maggio (prima e seconda ora) 
 

5. Le simulazioni   della prima prova avente per oggetto la disciplina Italiano, sono state effettuate in data 09/04/2026 dalle 
ore 8.30 alle 13.40 (6 ore). Il testo della prova e la griglia di valutazione, sono allegati al presente documento.  

 

La simulazione della seconda prova scritta, avente per oggetto la disciplina “Produzioni vegetali” individuata con N. 13 del 29 

Gennaio 2026, è stata effettuata in data 16/04/2026 dalle 8.30 alle 13.40 (6 ore). Il testo della prova e la griglia di valutazione 

utilizzata   sono allegati al presente documento. 

 
 

I testi delle prove e le griglie di valutazione degli studenti in situazioni di disabilità sono allegati alle rispettive relazioni 

riservate. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

SIMULAZIONE I PROVA  
 
 

È stata somministrata la seguente prova ministeriale: 

 
https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf 

 

 

 
La simulazione della prima prova è stata effettuata, per decisione del dipartimento, utilizzando i materiali ministeriali della prova 
suppletiva del 2025. Per la valutazione degli elaborati sono state predisposte delle griglie diverse per le tre tipologie, in allegato i 
documenti completi 
 
.

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/202425/Italiano/Straordinaria/P000_STR25.pdf
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA:ITALIANO 

 

Gli Elaborati della simulazione sono stati corretti e valutati in decimi, perché considerati tra i compiti in classe 
programmati, ma sono stati supportati dalla tabella di conversione centesimi/decimi per mostrare l’assegnazione dei 
punteggi della prova d’esame. 

 

Tipologia A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi). 

• Uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI 
TIPOLOGIA A 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa 
la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione). 

• Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta). 

• Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) * Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale 

o superiore a 0.5 
/20 
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Tipologia B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna. 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi). 

• Uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI 
TIPOLOGIA B 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto. 

• Capacità di sintesi. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere 
l'argomentazione. 

Completi, precisi ed esaustivi in ogni aspetto 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5  

/20 
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Tipologia C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

INDICATORE 1: TESTO 
• Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna. 
• Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
• Coesione e coerenza testuali. 

Completi, corretti, efficaci in ogni aspetto 
Completi, corretti, efficaci 

Completi, corretti e nel complesso efficaci 
Completi, corretti e quasi sempre efficaci 

Quasi sempre completi e sufficientemente corretti 
A tratti incompleti e non sempre corretti 

Incompleti e imprecisi 
Incompleti e disorganici 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 2: LINGUA 
• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi). 

• Uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 

Corretti, efficaci e di particolare ricchezza 
Corretti, efficaci e precisi 

Corretti, efficaci e adeguati 
Corretti e quasi sempre efficaci e adeguati 
Quasi sempre corretti, efficaci e adeguati 
A tratti imprecisi e non sempre adeguati 

Spesso imprecisi e inadeguati 
Scorretti e non adeguati 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORE 3: CULTURA 
• Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Precisi, esaurienti e sempre pertinenti 

Precisi, esaurienti e pertinenti 
Precisi e quasi sempre esaurienti e pertinenti 

Quasi sempre precisi e pertinenti 
A tratti imprecisi e non sempre pertinenti 

Spesso imprecisi, non pertinenti e frammentari 
Non pertinenti e del tutto frammentari 

Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

INDICATORI SPECIFICI 
TIPOLOGIA C 

DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGI 

• Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione dell'eventuale 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione. 

• Sviluppo ordinato e lineare 
dell'esposizione. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

• Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

• Capacità di espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali. 

Precisi, esaurienti, pertinenti e originali 
Completi, precisi ed esaustivi 
Completi, precisi e attinenti 

Completi e quasi sempre precisi e attinenti 
Quasi sempre completi e sufficientemente attinenti 

A tratti incompleti e non sempre attinenti 
Incompleti e non attinenti 

Del tutto incompleti e frammentari 
Prestazione non data 

ECCELLENTE 
OTTIMO 
BUONO 

DISCRETO 
SUFFICIENTE 
MEDIOCRE 

INSUFFICIENTE 
SCARSO 
NULLO 

20 
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

PUNTEGGIO TOTALE (convertito in ventesimi) 
* Arrotondamenti all'intero superiore con decimale uguale o superiore a 0.5  

/20 
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Indirizzo: ITPT - AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 
ARTICOLAZIONE “PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI” E “GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO” 

  
Disciplina: PRODUZIONI VEGETALI 

  
SIMULAZIONE ESAME DI MATURITA’ A.S. 2025_2026 

  
 Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 
  
PRIMA PARTE 
  
Al fine di gestire in modo adeguato il processo produttivo, identificando ed applicando le corrette metodologie colturali 

e valorizzando gli aspetti qualitativi, la concimazione rappresenta un momento di fondamentale importanza per 

garantire un adeguato ed equilibrato sviluppo della pianta e migliorare efficienza produttiva e qualità del prodotto. 

Il candidato, facendo riferimento ad una coltura arborea di propria scelta, ne definisca le caratteristiche morfologiche e 

l’ambiente pedoclimatico di una zona presa a riferimento. Tratti successivamente i principi alla base di una corretta 

concimazione, individuando le tipologie, gli elementi principali, le epoche di somministrazione e le possibili alternative 

alla concimazione tradizionale. 

  
SECONDA PARTE 
  
1) In funzione della specie scelta evidenziare gli agenti patogeni che incidono in modo determinante sulla qualità del 

prodotto impostando, per uno di essi, un piano di difesa nel rispetto dell’agroecosistema. 

2) Descrivere in ordine cronologico le fasi fenologiche della coltura prescelta soffermandosi in particolare su quelle che 

presentano maggiori problematicità. 

3)Con riferimento alla specie prescelta, motivare la scelta del portainnesto individuato in relazione alle caratteristiche 

pedoclimatiche della zona. 

4) Con riferimento alla specie prescelta, individuare i principali sistemi di allevamento anche in riferimento a eventuali 

esperienze operative del candidato. 

La simulazione della prima prova è stata svolta in data 16.04 per decisione del dipartimento; per la costruzione della 
prova sono stati utilizzati i materiali presenti nell’archivio delle Esami di Stato nel sito del MIM.  Per la valutazione 
degli elaborati è stata utilizzata la griglia di valutazione presente nel documento.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

Indicatore Descrittori Punteggi 
Punteggi 

attribuito 

Punteggio 
max per ogni 

indicatore 

Padronanza delle conoscenze relative ai 
nuclei fondanti della disciplina 

caratterizzante l’indirizzo di 
studi. 

Conosce in modo completo e approfondito gli argomenti proposti 5  

5 

Ha una conoscenza corretta ma non del tutto completa degli argomenti proposti 4  

Ha una conoscenza essenziale degli argomenti proposti, sono presenti alcune imprecisioni 3  

Ha una conoscenza carente degli argomenti proposti connotata da diverse imprecisioni 

e/o qualche errore 
2 

 

Ha una conoscenza scarsa o fortemente lacunosa degli argomenti proposti connotata 

da numerosi errori 
1 

 

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo rispetto 

agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e delle 
situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 

Dimostra di aver acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche.  

Analizza il caso in modo completo e approfondito, comprende le criticità e propone soluzioni 
8 

 

8 

Dimostra di aver sostanzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche.  

Analizza il caso in modo esauriente, comprende e descrive le criticità 
7 

 

Dimostra di aver sostanzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. 
Analizza il caso in modo accettabile anche se non particolareggiato, individua le criticità 5-6 

 

Dimostra di aver parzialmente acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. 

Analizza il caso in modo superficiale e/o impreciso senza individuare le criticità 
3-4 

 

Dimostra di non aver acquisito le competenze tecnico-professionali specifiche. Analizza 

il caso in modo approssimativo e/o con un approccio non del tutto corretto 
1-2 

 

Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici. 

Sviluppa la traccia in modo sostanzialmente completo e coerente 4  

4 
Sviluppa la traccia in modo essenziale con qualche imprecisione e/o incoerenza 3  

Sviluppa la traccia in modo incompleto e con qualche errore 2  

Sviluppa la traccia in modo fortemente lacunoso e scorretto 1  

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con pertinenza i 

diversi linguaggi specifici. 

Argomenta e sintetizza le informazioni con padronanza e con uso rigoroso dei linguaggi tecnici 3  

3 Argomenta e sintetizza le informazioni in modo accettabile ma con uso non sempre 

appropriato dei linguaggi tecnici 2 
 

 Argomenta e sintetizza le informazioni in modo carente e con uso non sempre 

pertinente dei linguaggi tecnici 
1 

 
 

Totale punteggio  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

SCHEDA INFORMATIVA SULLO SVOLGIMENTO DELLA SIMULAZIONE PROVA ORALE 

 

Indirizzo: IPT – AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

ARTICOLAZIONE"PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI" 

Il CDC ha deciso di procedere alla simulazione del colloquio orale in data 27 MAGGIO 2026. 

La simulazione avrà la durata di due ore e si prevede il colloquio di almeno due candidati.  

Il CDC procederà alla scelta dei candidati il giorno della simulazione. 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
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TAVOLE SINOTTICHE PER DISCIPLINA 

 

MATEMATICA 
Docente: Pillosu Anna Rita 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

U0- Derivata di una funzione: definizione e significato geometrico. 
Regole di derivazione (somma, prodotto, quoziente) e derivata 
delle principali funzioni e funzioni composte. Applicazione calcolo 
delle derivate.  
Studio della derivata prima. 
 
U1- STUDIO DI FUNZIONE: Studio di funzioni razionali fratte, 
dominio, intersezioni con gli assi; calcolo di limiti per la 
determinazione degli asintoti di funzioni razionali fratte; Studio 
della derivata prima: crescenza 
 
e decrescenza, individuazione di punti di massimo e di minimo. 
U2- INTEGRAZIONE: Primitive e integrali indefiniti. Proprietà di 
linearità 
degli integrali. Integrali immediati semplici e immediati di funzioni 
composte. Integrale definito e integrale come Area. Calcolo 
dell’area 
compresa tra il grafico di una funzione e l’asse x; calcolo di Aree 
comprese tra due funzioni. 
 
Sono riportati gli argomenti effettivamente svolti alla data del 15 
maggio, con eventuali attività in corso di completamento.  

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
                                          GENERALI 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per 
organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 
quantitative. 
Acquisire, migliorare, utilizzare il metodo logico deduttivo per 
discernere, analizzare e comprendere problemi di vario tipo in altri 
contesti e non necessariamente collegati in senso stretto con i 
contenuti disciplinari di matematica. 

 

 
SPECIFICI 

U0: Comprendere il concetto di derivata di una funzione come limite 
del rapporto incrementale. 
Interpretare il significato geometrico della derivata come coefficiente 
angolare della retta tangente al grafico. 
Applicare le principali regole di derivazione per il calcolo della derivata 
di funzioni algebriche. 
Sviluppare la capacità di analizzare il comportamento locale di una 
funzione. 
 
U1: Studiare funzioni razionali intere e fratte: individuare CE, 
positività/segno, intersezioni, asintoti verticali e orizzontali, crescenza 
e decrescenza, massimi e minimi, rappresentare graficamente la 
funzione studiata; Dato il grafico di una funzione dedurre i valori di 
dominio, insieme immagine, intersezioni con assi, segno della 
funzione, eventuali asintoti, segno della derivata prima. Risolvere 
semplici problemi di massimo e minimo. 
 
U2: Calcolare Integrali, indefiniti e definiti immediati di funzioni e 
immediati di funzioni composte, applicando le proprietà di linearità e 
le regole di integrazione apprese; calcolare l’area della parte di piano 
compresa tra la curva e l’asse delle ascisse. Calcolare l’area della parte 
di piano compresa tra due curve. 
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METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

METODI: Risoluzione di problemi specifici attraverso l’applicazione 
di un metodo di risoluzione appreso (problem solving), lezione 
frontale e partecipata; lavoro a piccoli gruppi per la risoluzione di 
un problema. 
 
STRUMENTI; libro di testo, altri libri, lavagna multimediale, esercizi 
e contenuti della docente, calcolatrice scientifica. 
 

TEMPI E MODALITA’ 

 
ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE 
PERCENTUALE CALENDARIO 

 
Numero ore previsto annuale: 99 
Numero ore svolte alla data del 12.05.25: 82 (considerati i giorni di 
orientamento, FSL, convegni, seminari e corsi, uscite didattiche, 
prove INVALSI e simulazione d’esame) 
Numero ore settimanali: 3 ore 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

I criteri di valutazione utilizzati sono quelli deliberati dal Collegio 
dei docenti e riportati nel P.T.O.F. dell’istituto. 

 

STRUMENTI 

Verifica scritta, orale, in itinere (di apprendimento) e sommativa. In 
particolare la verifica orale di apprendimento anche attraverso 
brevi 
domande poste in modo frequente con cadenza quasi quotidiana 
per agevolare l’acquisizione dei contenuti trasmessi. 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il programma è stato svolto parzialmente rispetto alla programmazione iniziale, anche in considerazione di un ritardo pregresso, 
oltre che per interruzioni dell’attività didattica e difficoltà legate a lacune di base. Gli obiettivi sono stati raggiunti in modo non 
uniforme, in relazione ai diversi livelli di partenza e all’impegno degli studenti.  
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ITALIANO 
Docente: Corona Daniela 

CONTENUTI I testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno, che saranno richiesti ai 
candidati nel corso del colloquio orale saranno i seguenti: 

PROGRAMMA PER AREE DA  
ARGOMENTI PRINCIPALI 

 

Contesto culturale e letterario della seconda metà 
dell’Ottocento. Naturalismo e Verismo.  
E. Zola e il romanzo sperimentale “Una prefazione 
programmatica”, Il ciclo dei Rougon-Macquart “L’ingresso nella 
miniera”; il Ruolo del Positivismo nella mentalità e nella cultura 
europea. Il Verismo, Capuana “Un medico e la sua paziente”; 
Matilde Serao; Sibilla Aleramo; Grazia Deledda”Il vagabondaggio 
del vecchio Efix”. 
G. Verga e la sua poetica,”Nedda”,  Il Ciclo dei Vinti e la visione del 
Progresso, letture “Il progetto dei vinti” da I Malavoglia prefazione, 
“L’inizio dei Malavoglia” capitolo I,”Fantasticheria” da Vita dei 
campi (Il metodo verista e l’ideale dell’ostrica), “Padron ‘Ntoni e 
‘Ntoni: due opposte concezioni di vita” da I Malavoglia capitolo 11, 
trama e letture tratte dal romanzo I Malavoglia; le tecniche 
narrative tipiche dell’autore. 
Simbolismo, Decadentismo ed Estetismo e in Europa. Charles 
Baudelaire “Corrispondenze” da I fiori del male; Arthur Rimbaud 
“La lettera del veggente”; Oscar Wilde e” Il ritratto di Dorian Gray”;  
G.D’Annunzio: Estetismo, panismo e superomismo, lo 
sperimentalismo.“Il verso è tutto” da Il piacere libro II capitolo I;”Il 
manifesto politico del superuomo” da Le vergini delle rocce, libro I; 
“Il conte Andrea Sperelli” da Il piacere libro I capitolo I. 
G.Pascoli : Poetica del fanciullino,”Le doti  del fanciullino” daI 
fanciullino; il simbolismo pascoliano, i temi del Nido e del Male. 
Lettura e analisi dei testi: "X agosto" da Myricae. 
I. Svevo:le idee e la poetica, “Pesci e gabbiani” da Una vita capitolo 
VIII; il romanzo psicologico, la psicoanalisi al centro del romanzo, 
“Prefazione e preambolo” da La coscienza di Zeno” capitoli I e II 
L.Pirandello : la poetica dell’Umorismo e del Relativismo, la teoria 
delle maschere; “Il sentimento del contrario” da L’umorismo parte 
II capitolo II; Il fu Mattia Pascal “Io mi chiamo Mattia Pascal” 
capitolo I e II. 
U.Saba:idee e poetica, il rapporto tra poesia e psicoanalisi, Il 
canzoniere, tematiche, analisi sonetto “Mio padre è stato per me 
l’assassino” da il Canzoniere sezione autobiografica 
G. Ungaretti: idee e poetica, l’Ermetismo, lettura e analisi di “Il 
porto sepolto” da L’allegria, “Veglia” da L’Allegria, “Soldati” da 
L’Allegria, “Mattina” da L’Allegria sezione naufragi. 
E.Montale: idee e poetica, il male di vivere, la polemica con il 
fascismo, Ossi di seppia un libro poetico innovativo, “I limoni” da 
Ossi di seppia sezione Movimenti, “Cigola la carrucola del pozzo” 
da Ossi di seppia sezione ossi di seppia. 
Narrativa: lettura del romanzo “Il sentiero dei nidi di ragno” di 
Italo Calvino, Mondadori. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria 
italiana tra fine Ottocento e inizi del Novecento, in rapporto ai 
principali processi sociali, culturali, artistici in genere. 
Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e 
altre identità culturali europee. 
Conoscere significative produzioni letterarie, artistiche anche di 
autori non italiani. 
Riflettere sulle tematiche proposte dagli autori e dal loro contesto 
storico-letterario di riferimento. 

 

 
SPECIFICI 

Acquisire conoscenze sui principali autori della nostra Letteratura e 
mettere in relazione la loro poetica con gli eventi storici del tempo. 
Saper comprendere e analizzare i testi letterari, valutandone stile e 
contenuti.  
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METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, 

VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezione e dialogo; presentazione degli autori e contestualizzazione 
storica con lezioni frontali, schemi e video, materiali vari sugli 
argomenti trattati. Lettura in prosa e in versi, materiali di 
approfondimento in classroom. 
Analisi del testo e materiali video di approfondimento su alcuni 
autori. 
Uscita didattica alla Casa Museo “Antonio Gramsci” di Ghilarza; 
in occasione delle giornata della memoria visione della 
rappresentazione teatrale “La zona grigia” al Teatro Massimo di 
Cagliari. 
Libro Di testo: Scoprirai leggendo, vol. 3, Bruno Mondadori. 
Narrativa: Il sentiero dei nidi di ragno, Italo Calvino, Mondadori. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

Il monte ore annuale della disciplina è di 132 ore, considerati i 
giorni di orientamento, FSL, convegni, seminari e corsi, uscite 
didattiche, prove INVALSI e simulazione d’esame il monte ore al 12 
maggio è di 117. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Come da parte generale. 

STRUMENTI 

Colloquio orale, verifiche scritte (prove di italiano, tipologia A, B, 
C,) verifiche orali. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il gruppo classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi stabiliti nell’ambito della disciplina di lingua e letteratura italiana, in 
linea con quanto previsto dalla programmazione disciplinare. Per quanto attiene le competenze linguistiche una discreta parte dei 
discenti è in grado di esprimersi in forma scritta e orale in modo sufficientemente chiaro e corretto, un gruppo di studenti mostra 
buone capacità argomentative ed espositive, mentre per alcuni permangono difficoltà nella rielaborazione personale e nella 
precisione formale. In relazione alla competenza letteraria gli studenti hanno acquisito una conoscenza essenziale ma allo stesso 
tempo consapevole dei movimenti letterari dell’Ottocento e del Novecento. 
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STORIA 
Docente: Corona Daniela 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE DA ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

L’inizio del XX secolo in Europa e in Italia: la belle époque e   l’età giolittiana. 
Le cause generali della prima guerra mondiale. 
La prima guerra mondiale, andamento e conseguenze. La fine del conflitto e il 
nuovo assetto europeo nel dopoguerra. 
La crisi del dopoguerra, il biennio rosso e la rivoluzione bolscevica in Russia. 
Razzismo, nuovo nazionalismo, ideologie socialiste e nazi-fasciste in Europa. 
L’Italia del ventennio fascista dall’ascesa al consolidamento del potere; la dittatura 
fascista nel Ventennio. 
I grandi regimi totalitari del Novecento: aspetti comuni e aspetti particolari di 
Fascismo, Nazismo e Stalinismo. 
Seconda Guerra mondiale: cause generali e scatenanti, andamento e fasi principali 
del conflitto, conclusione. Secondo dopoguerra; Guerra Fredda. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Conoscere l’evoluzione della Storia Italiana ed Europea tra fine Ottocento e prima 
metà del Novecento. 

Inquadrare i problemi specifici in situazioni più ampie e generali. 

Confrontare realtà politiche, economiche e sociali dei diversi paesi. 

Collegare i fatti storici con le tendenze artistiche e culturali dell’epoca. 

 
SPECIFICI 

Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del 
passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità. 
Comprendere mutamenti socio-economici e aspetti demografici, variabili 
politiche e ideologiche; analizzarli sia nell’ottica della Storia che in quella delle 
Scienze sociali rispetto alla più stretta attualità. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, 
STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E 

ALTRE ATTIVITÀ 

Nel corso dell’anno scolastico è stato utilizzato il manuale di storia e altri 
materiali forniti dalla docente, sono stati caricati documenti di approfondimento 
nella classroom volti a favorire un maggiore apprendimento dei contenuti.   Sono 
state organizzate alcune uscite didattiche: 
Casa Museo “Antonio Gramsci” di Ghilarza; in occasione delle giornata della 
memoria visione della rappresentazione teatrale “La zona grigia” al Teatro 
Massimo di Cagliari. 
 
Libro di testo: Abitare la storia, vol. 3 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE 

PERCENTUALE 
CALENDARIO 

Il monte ore annuale della disciplina è di 66 ore, considerati i giorni di 
orientamento, FSL, convegni, seminari e corsi, uscite didattiche, prove INVALSI e 
simulazione d’esame il monte ore al 12 maggio è di 61 ore. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
Come da parte generale. 

STRUMENTI Prove orali, prove scritte con domande aperte. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il gruppo classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi stabiliti nell’ambito della disciplina di storia in linea con quanto 
previsto dalla programmazione disciplinare. Per quanto attiene le competenze storiche gli studenti hanno acquisito una 
conoscenza adeguata dei principali eventi e processi storici del Novecento, con particolare riferimento ai conflitti mondiali, ai 
totalitarismi e alla Guerra fredda. Alcuni studenti hanno sviluppato una discreta capacità di rielaborazione critica e rielaborazione, 
nel corso del secondo quadrimestre si è registrato un miglioramento per alcuni studenti che sono riusciti a colmare parzialmente 
le lacune pregresse, raggiungendo un livello sufficiente. 
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PRODUZIONI ANIMALI 
Docente: Doneddu Luisa 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE DA 
ARGOMENTI PRINCIPALI 

ANATOMIA E FISIOLOGIA DELL’APPARATO DIGERENTE 

funzioni principali (assunzione degli alimenti, digestione, assorbimento ed 

eliminazione), scopo della digestione (trasformare il cibo in sostanze utilizzabili per 

produrre energia e costruire o rinnovare i tessuti), distinzione tra animali monogastrici 

(uno stomaco ghiandolare) e poligastrici o ruminanti (quattro comparti: rumine, 

reticolo, omaso e abomaso), pseudoruminanti (equidi e cunicoli con digestione della 

cellulosa nel cieco), classificazione degli animali in base alla digestione (carnivori, 

erbivori poligastrici, erbivori monogastrici, onnivori), differenza tra digestione 

enzimatica e digestione microbica, concetto di fermentazione ed enzimi; 

organizzazione dell’apparato digerente in tratto pre-diaframmatico (bocca, faringe, 

esofago, ghiandole salivari) e tratto post-diaframmatico (stomaco o prestomaci, 

intestino tenue, intestino crasso, fegato e pancreas), struttura e funzioni della bocca 

(prensione, masticazione, insalivazione, deglutizione e gusto), componenti della cavità 

orale (labbra, guance, palato, lingua, denti e ghiandole salivari), caratteristiche di 

labbra e guance nelle diverse specie, denti (funzioni, formula dentaria, barra nei 

ruminanti, incisivi solo inferiori), lingua (parti: radice, corpo e apice; papille sensoriali 

e funzioni), ghiandole salivari (minori e maggiori, saliva sierosa, mucosa o mista), 

faringe (via di passaggio per aria e alimento) ed esofago (trasporto del bolo); stomaco 

e digestione gastrica con differenze tra monogastrici e poligastrici, struttura e funzione 

dei prestomaci (rumine: fermentazione microbica, produzione di acidi grassi volatili, 

sintesi vitaminica e proteica; reticolo: funzione di filtro e doccia esofagea; omaso: 

assorbimento di acqua e acidi grassi volatili; abomaso: vero stomaco ghiandolare con 

digestione enzimatica), digestione gastrica nei monogastrici (succo gastrico, pH acido, 

enzimi come pepsina, rennina e lipasi, ruolo dell’acido cloridrico), fenomeni di 

ruminazione (masticazione primaria e mericica), eruttazione e motilità ruminale, ruolo 

della microflora ruminale (digestione della cellulosa, produzione di acidi grassi volatili, 

sintesi di vitamine e proteine microbiche); intestino e ghiandole annesse (intestino 

tenue: duodeno, digiuno e ileo con villi e microvilli per l’assorbimento; intestino crasso: 

cieco, colon e retto con assorbimento di acqua e fermentazioni, ruolo del cieco negli 

erbivori e ciecotrofia nel coniglio), fegato (produzione della bile), pancreas (funzione 

esocrina ed endocrina), succhi digestivi intestinali (pancreatico, enterico e bile) con 

enzimi proteolitici, amilolitici e lipolitici; fisiologia della digestione (processi meccanici 

e chimici), fasi della digestione (preparatoria, digestiva e assorbente), prensione e 

masticazione nelle diverse specie, saliva (composizione e funzioni, ruolo nei ruminanti 

come tampone del pH e supporto alla microflora), deglutizione e movimenti 

peristaltici, digestione nei ruminanti (fermentazione ruminale, produzione di acido 

acetico, propionico e butirrico, gas e biomassa microbica), relazione tra alimentazione 

e produzione di acidi grassi volatili, digestione intestinale (trasformazione del chimo in 

chilo grazie a enzimi pancreatici, succo enterico e bile), assorbimento dei nutrienti 

attraverso i villi intestinali per via sanguigna e linfatica, sviluppo del rumine nei giovani 

ruminanti e passaggio da digestione monogastrica a poligastrica. 

  

PRINCIPI ALIMENTARI 

Funzioni e composizione degli alimenti (definizione di alimento, funzione energetica, 

plastica e bioregolatrice), composizione degli alimenti (acqua, glucidi, protidi, lipidi, 

vitamine, minerali), distinzione tra principi alimentari e principi nutritivi; acqua negli 

alimenti e nell’organismo animale (percentuali corporee, ruolo nutrizionale e nella 

conservazione, differenza tra alimenti secchi e umidi, contenuto di acqua nei diversi 

alimenti, concetto di umidità e sostanza secca, determinazione della sostanza secca 

mediante essiccazione), qualità e fabbisogno dell’acqua di abbeverata (caratteristiche 
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igieniche, temperatura, assenza di patogeni, fattori che influenzano il fabbisogno, 

consumo idrico nelle diverse categorie animali, dimensionamento degli abbeveratoi); 

glucidi o carboidrati (definizione, funzione energetica, valore energetico, 

classificazione in monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi, amido e cellulosa, 

utilizzazione nei ruminanti grazie alla microflora), polisaccaridi strutturali (pectine, 

emicellulosa, cellulosa, lignina), differenza tra glucidi strutturali e non strutturali, 

estrattivi inazotati e fibra grezza; fibra (fibra grezza, digeribilità, influenza della lignina), 

metodo Van Soest (NDF, ADF, ADL, relazioni tra le frazioni fibrose), relazione tra NDF e 

ingestione e tra ADL e digeribilità, fibra solubile e insolubile (funzioni digestive), ruolo 

della fibra nei ruminanti (stimolazione ruminale, masticazione, salivazione, pH, 

produzione di AGV, livelli minimi nella razione); protidi o proteine (struttura, 

aminoacidi, legame peptidico, funzioni plastica, catalitica ed energetica), aminoacidi 

essenziali e limitanti, sintesi negli animali e nei ruminanti tramite microflora, 

determinazione della proteina grezza con metodo Kjeldahl, azoto totale e azoto non 

proteico; lipidi (definizione, struttura dei trigliceridi, acidi grassi saturi e insaturi, 

differenze tra grassi e oli, irrancidimento), acidi grassi essenziali omega-3 e omega-6, 

funzioni dei lipidi (riserva energetica, isolamento termico, funzione ormonale e 

plastica), determinazione dei lipidi come estratto etereo, presenza di cere, steroli e 

loro funzioni; vitamine (definizione e funzione bioregolatrice, avitaminosi, 

ipovitaminosi e ipervitaminosi), classificazione in vitamine liposolubili e idrosolubili, 

sintesi ruminale, fabbisogni e integrazione, unità di misura, principali vitamine (A, D, E, 

K, gruppo B) con funzioni e carenze; minerali (macroelementi e microelementi), 

funzioni plastiche e bioregolatrici (ossa, equilibrio acido-base, pressione osmotica, 

sistema nervoso, enzimi e ormoni), carenze e cause, determinazione delle ceneri, 

principali minerali: calcio (funzioni, assorbimento, rapporto Ca/P), fosforo (funzioni, 

carenze, disponibilità), sodio e cloro (equilibrio idrico e nervoso), potassio (rapporto 

con sodio), magnesio (tetania da erba), zolfo (amminoacidi e sintesi microbica), 

microelementi (rame, zinco, manganese ecc.) 

  

VALUTAZIONE DEGLI ALIMENTI ZOOTECNICI proprietà nutrizionali (capacità di coprire i 
fabbisogni degli animali), conservabilità (influenza di acqua e grassi, condizioni di 
stoccaggio), appetibilità (odore, sapore, utilizzo di melasso e aromatizzanti), sanità o 
salubrità (assenza di fattori antinutrizionali, sostanze estranee e contaminanti come 
micotossine, nitrati, metalli pesanti); metodi di analisi degli alimenti: analisi sensoriale 
(colore, odore, texture, muffe, valutazione rapida ma soggettiva), analisi chimiche 
(composizione chimica, umidità, proteine grezze, fibra grezza, grassi grezzi, ceneri 
grezze, estrattivi inazotati, sostanza secca, frazioni fibrose NDF, ADF, ADL, amido e 
zuccheri), analisi biologiche (microbiologia, ricerca di batteri, lieviti, muffe, patogeni, 
metodi molecolari PCR, test immunologici); digeribilità degli alimenti (definizione, 
coefficiente di digeribilità, calcolo I−E/I×100, digeribilità di sostanza secca e sostanza 
organica, metodi di determinazione in vivo, in vitro, equazioni matematiche), fattori 
che influenzano la digeribilità: fattori legati all’animale (specie, razza, età, stato 
fisiologico, livello di ingestione, differenze anatomiche), fattori legati alla composizione 
dell’alimento (contenuto fibroso, lignina/ADL), altri fattori (macinazione, trattamenti 
chimici, modalità di somministrazione, unifeed); energia degli alimenti zootecnici 
(energia lorda o grezza, unità di misura Kcal e MJ, determinazione con bomba 
calorimetrica, contenuto energetico di glucidi, proteine e lipidi), perdite energetiche 
(feci, urine, gas di fermentazione, extracalore), energia digeribile, energia 
metabolizzabile, energia netta e loro relazioni, utilizzo dell’energia netta 
(mantenimento, produzione, gestazione), sistemi energetici per specie, unità 
foraggere latte (UFL) e carne (UFC); valore proteico degli alimenti per monogastrici 
(proteine grezze, valore biologico, aminoacidi essenziali, aminoacido limitante, 
integrazione con lisina e metionina, proteina ideale), valore proteico per ruminanti 
(proteine degradabili e bypass, sintesi microbica ruminale, PDIM e PDIA, PDI totali, 
ruolo degli aminoacidi essenziali ruminoprotetti); razione alimentare (definizione, 
fabbisogni di mantenimento, produzione e gravidanza, caratteristiche degli alimenti, 
capacità di ingestione), capacità di ingestione (definizione, espressione su sostanza 
secca, fattori legati all’animale, condizioni ambientali, gestione, tipo di alimentazione, 
qualità e forma dei foraggi, NDF come indice di ingombro); fattori antinutrizionali, 
micotossine e nitrati (origine, effetti sugli animali, principali micotossine da Fusarium, 
Aspergillus, Penicillium, rischi per la salute e qualità delle produzioni)  
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OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

- Saper leggere e analizzare un testo, utilizzarlo per trovare la soluzione a problemi o a 
quesiti; 
- Stabilire rapporti causa-effetto tra eventi; 
- Giungere a operare delle scelte consapevoli di fronte a problemi   operativi; 
- Raggiungere adeguate competenze elaborative. 

 
SPECIFICI 

-  Conoscere struttura e funzione dell’apparato digerente nelle diverse specie 
(monogastrici, poligastrici e pseudoruminanti) e saperne descrivere le differenze 
funzionali; 
-  Comprendere le fasi della digestione (preparatoria, digestiva, assorbente) e i 
processi meccanici e chimici coinvolti; 
-  Conoscere anatomia e funzione dei singoli organi (bocca, faringe, esofago, 
stomaco/prestomaci, intestino tenue e crasso, fegato, pancreas); 
-  Comprendere i meccanismi della digestione enzimatica e microbica, con particolare 
riferimento alla fermentazione ruminale; 
- Conoscere i processi di ruminazione, motilità gastrointestinale, secrezioni digestive e 
assorbimento dei nutrienti; 
-  Comprendere il ruolo della microflora ruminale e la produzione di acidi grassi volatili, 
vitamine e proteine microbiche; 
- Conoscere composizione e caratteristiche degli alimenti zootecnici e la terminologia 
tecnica correlata (sostanza secca, proteine grezze, fibra, lipidi, ceneri); 
-  Comprendere le tecniche di valutazione degli alimenti (analisi chimiche, biologiche e 
sensoriali) e il concetto di digeribilità; 
- Conoscere i principi nutritivi (acqua, glucidi, lipidi, proteine, vitamine, sali minerali) e 
le loro funzioni nell’organismo; 
-  Comprendere i principi del metabolismo energetico e proteico e il ruolo dei nutrienti 
nei processi vitali e produttivi; 
-  Conoscere il concetto di fabbisogno alimentare (mantenimento, produzione, 
crescita, riproduzione) e i fattori che lo influenzano; 
-  Comprendere i sistemi energetici (energia lorda, digeribile, metabolizzabile e netta) 
e proteici nelle diverse specie; 
-  Conoscere i fattori che influenzano ingestione, digeribilità e utilizzazione degli 
alimenti; 
-  Comprendere l’importanza della corretta razione alimentare e del rapporto tra 
foraggi e concentrati per il benessere e la produzione animale. 
 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, 
STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE E 

ALTRE ATTIVITÀ 

-Suddivisione della programmazione in Uda; 
  
-Lezioni frontali e partecipate tramite utilizzo di lavagna in ardesia o LIM con sussidi 
audio-visivi (immagini, diapositive, video, grafici). 

- Slide fornite dalla docente su Classroom. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

53 ORE SVOLTE 
2h alla settimana 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
I criteri di valutazione sono indicati nel PTOF. 

STRUMENTI 

Gli strumenti utilizzati per la valutazione sono stati i seguenti: verifiche orali e scritte. 
Si specifica che le verifiche orali sono consistite in dialoghi tesi ad accertare non soltanto 
il grado di conoscenza degli argomenti, ma soprattutto la capacità di espressione, di 
sintesi, di critica e la maturità dell’alunno.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha mostrato interesse saltuario per le materie svolte. Nella media la classe ha partecipato in maniera attiva alle lezioni, 
sempre improntate al ragionamento logico-deduttivo, al dialogo e sviluppo e confronto di opinioni, così come allo sviluppo di un 
metodo di studio. L’impegno della classe è stato continuo per alcuni e discontinuo per altri, di conseguenza la preparazione risulta 
allo stato attuale diversificata in relazione all’impegno mostrato. 
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ECONOMIA, ESTIMO E MARKETING 
Docente: Dettori Michele Mario Remo 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

Il programma proposto nel corso dell’anno è stato 
articolato tenendo conto della programmazione generale 
elaborata in seno al Consiglio di Classe ed al Dipartimento 
delle discipline Tecnico-Agronomiche, in base alle seguenti 
aree tematiche: 

ESTIMO GENERALE: -La teoria estimativa, Aspetti 
economici di un bene, I procedimenti di stima: sintetico e 
analitico, 

ESTIMO AGRARIO: -Stima dei fondi rustici, stima dei 
Frutteti, stima dei Frutti pendenti, 

stima delle Anticipazioni colturali, stima delle scorte 
aziendale, Miglioramenti fondiari e stima del valore 
potenziale, 

ESTIMO LEGALE: - Servitù prediali,Successioni ereditarie, 
stima dei danni, usufrutto. 

L’attività didattica, dal 15/5/2026 fino al termine 
dell’anno scolastico, proseguirà con il rafforzamento e 
ripasso degli argomenti svolti svolgendo esercitazione e 
colloqui guidati ed infine verifica sommativa 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

Si fa riferimento a quanto riportato nella parte 
introduttiva del presente documento elaborato 
collegialmente dal Consiglio di Classe. 
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SPECIFICI La disciplina in collaborazione con le altre concorre a far 
conseguire agli studenti, al termine del percorso 
quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento: - 
utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni ed 
interpretare dati sperimentali; intervenire nelle diverse fasi 
del processo produttivo; riconoscere le implicazioni etiche, 
sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica. Orientarsi nella normativa che 
disciplina i processi produttivi del settore di riferimento con 
particolare attenzione alla sicurezza sui luoghi di lavoro sia 
alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

In termini di: 

CONOSCENZE: Mercato, prezzi e valori, procedimenti di 

valutazione, metodologie e procedimenti di stima di fondi ad 

ordinamento annuo e poliennale, stime con procedimento 

condizionato analisi dei giudizi di convenienza sui 

miglioramenti fondiari, 

ABILITA’: Individuare gli aspetti economici necessari alla 

valutazione di beni, diritti e servizi. Scegliere il procedimento 

di stima più appropriato per risolvere un quesito di stima. 

COMPETENZE: Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la 

loro variazione nel corso degli esercizi produttivi, riscontrare i 

risultati attraverso bilanci aziendali. Elaborare le stime più 

ricorrenti di valore, relazioni su investimenti fondiari e relativi 

giudizi di convenienza. Conoscenza della normativa 

essenziale per risolvere alcuni quesiti estimativi legati ai 

diritti reali. Raccogliere semplici dati elementari per risolvere 

quesiti di stima. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

• Lezione frontale (su ogni singolo argomento), 
• Lezione partecipata; 
• Esercitazione scritte e orali  

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE CALENDARIO 

Ore di lezione previste n°99, effettuate al 8-05-2026 n°85 
rilevate dal registro elettronico, queste ore sono comprensive 
anche delle attività di FSL e delle diverse attività predisposte 
dal Consiglio di Classe. 

Tempi di svolgimento del programma: 

ESTIMO GENERALE:  I quadrimestre 

ESTIMO AGRARIO:   I e II quadrimestre 

ESTIMO LEGALE:   II quadrimestre 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
I criteri di valutazione sono indicati nel PTOF. 

STRUMENTI 

Verifica orale (programmate con gli allievi sia nei tempi che 
negli argomenti); 

Verifica scritta: (Stima classica, test a risposta singola); 

Esercitazioni, anche in formato digitale (a casa) con attenzione 
anche alla formattazione adeguata alla tipologia di prova, 

Discussione guidata. 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Non è stato possibile svolgere tutti gli argomenti previsti nella programmazione iniziale perché molte ore di lezione 
di estimo sono state utilizzate per altre attività didattiche. Inoltre molto tempo è stato dedicato al recupero e 
ripasso. La classe nel complesso, in termini di CONTENUTI, ha acquisito i principi generali della teoria estimativa, i 
concetti più ricorrenti, la terminologia e le regole di calcolo più comuni per risolvere i più comuni quesiti estimativi. 
Mentre, in termini di ABILITA’ nell’utilizzazione concreta delle conoscenze teoriche acquisite e in termini di 
COMPETENZE nella risoluzione di problematiche, non tutti gli alunni a tutt’oggi hanno raggiunto un livello di 
sufficienza. Come accennato in precedenza, dal 15/05/2026 alla fine dell’anno scolastico si lavorerà cercando di 
recuperare gli alunni che presentano delle difficoltà, svolgendo esercitazioni anche scritte oltre a esposizioni orali 
guidate, cercando di migliorare e rafforzare l’acquisizione di obiettivi su esposti, in considerazione della maggiore 
disponibilità degli allievi nel partecipare al dialogo educativo in classe e ad una applicazione più proficua nello studio 
personale. 
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GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 
Docente: Noce Marco 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

ECOLOGIA E PAESAGGIO 

Ecosistemi e agro ecosistemi  

Paesaggi naturali ed agrari 

Tutela del paesaggio  
 

STUDIO E GOVERNO DEL TERRITORIO 

Elementi        di  Ecologia 

Paesaggi naturali ed agrari. 

Ecologia del paesaggio. 

Concetti di ambiente, di territorio e di paesaggio. 

Conoscere e distinguere le diverse tipologie del paesaggio 

e caratteristiche connesse. 

 

LO SVILUPPO SOSTENIBILE, L’AGRICOLTURA SOSTENIBILE E 
I PRINCIPALI INQUINAMENTI 
Concetto di sviluppo sostenibile e le diverse forme di 

Agricoltura sostenibile 

I principi base dell’Agenda 2030 

L’Impatto ambientale delle attività antropiche 

Conoscere i principi e metodi di tutela delle acque, suolo, 
aria per le attività di produzione e trasformazione agricola. 

SVILUPPO SOSTENIBILE 
Inquinamento e tutela delle acque e del territorio 

agrario e urbano 

Gestione dei rifiuti 

Fonti di produzione energetica tradizionali e innovative 
 
PAC 
PAC 2014-2020 e la nuova programmazione 2023-2027. 

Obiettivi economici, ambientali e territoriali 

Multifunzionalità dell'agricoltura e condizionalità 
 

OBIETTIVI PERSEGUITI 
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GENERALI 

• Identificare e descrivere le caratteristiche significative 

dei contesti ambientali; 

• Individuare le attitudini e effettuare una classificazione 

dei territori. 

• Individuare le tipologie del paesaggio e caratteristiche 

connesse 

• Effettuare interventi a difesa dell’ambiente 

• Organizzare attività produttive ecocompatibili; 

·     

 
SPECIFICI 

● Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli 
aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e 
sicurezza; 

● Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei 
prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche 
territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 

● Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali 
e regionali, relative alle attività agricole integrate; 

● Acquisire competenze degli organi amministrativi territoriali. 
● Attivare modalità di collaborazione con Enti e Uffici territoriali 
● Conoscere le procedure per la Valutazione d’impatto 

ambientale 
 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

● Lezione frontale 

● Lezione partecipata 

● Problem solving 

● Lavoro di gruppo 

● Discussione guidata 

● Simulazioni 

● Attività pratica 
● Visite didattiche presso aziende del territorio  

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

52 (al 15/5/2026) 
79% 
Da 09/09/2025 a 08/06/2026  

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

Nella valutazione sommativa finale di ogni quadrimestre, si terrà conto 
dei risultati ottenuti (quantitativi e qualitativi), oltre che degli aspetti 
partecipativi e relazionali  

STRUMENTI 
Verifiche scritte, verifiche orali, relazioni, test.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
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Il programma svolto, considerato l’esiguo ammontare del monte ore, già aggravato da un deficit di attenzione e impegno di 
buona parte della classe, è stato volto parzialmente rispetto alla programmazione iniziale, con un livello che comunque ha tenuto 
conto delle difficoltà evidenti, da buona parte degli studenti, per i temi trattati.  

Gli obiettivi sono stati raggiunti in modo parziale, considerato l’approccio non sempre costruttivo e soddisfacente allo studio, 
alleggerendo, dove possibile, le lezioni e riducendo la difficoltà delle verifiche. 
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PRODUZIONI VEGETALI 
Docenti: Canalis Giovanna Angela   

Cogotti Filippo 
  

CONTENUTI 

 
  

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

MODULO 1 – MORFOLOGIA E FISIOLOGIA DELLE PIANTE ARBOREE 
Ciclo Vitale degli arboreti: impianti tradizionali e impianti moderni. Il 

sistema radicale: Morfologia, funzioni delle radici; accrescimento e 

orientamento delle radici nel terreno; la stanchezza del terreno; le 

micorrizie. 

Parte aerea: Morfologia del fusto; funzioni del fusto. Accrescimento 

della pianta: gradiente acrotono, mesotono e basitono. Morfologia 

della chioma. Morfologia e fisiologia delle gemme. Fioritura e 

fecondazione; fenomeni che possono interferire con la fecondazione; 

le piante autofertili e autosterili: anomalie durante la fecondazione. 

Accrescimento e maturazione dei frutti; frutti climaterici e aclimaterici; 

modelli di accrescimento dei frutti; anomalie nell’accrescimento dei 

frutti: colatura e cascola. Alternanza di produzione. 

MODULO 2 – PROPAGAZIONE DELLE PIANTE DA FRUTTO 
La propagazione gamica e agamica. 
La moltiplicazione agamica delle piante: per talea, margotta e 

propaggine, innesto e micropropagazione. Le TEA: nuove tecnologie di 

miglioramento genetico. Anatomia e fisiologia della radicazione. 

Trattamenti rizogeni. 

MODULO 3 – IMPIANTO DI UN ARBORETO 

Considerazioni conoscitive del territorio e del mercato; criteri di 

scelta di specie, cultivar e portinnesti: vocazionalità del territorio; i 

fattori pedoclimatici e topografici. Interpretazione delle analisi del 

terreno 

Gli impianti a diversa intensità. Epoca di esecuzione dell’impianto. 

Esecuzione dell’impianto 

MODULO 4 – PARTE SPECIALE – LA VITE 
Importanza economica e diffusione. Classificazione botanica, origine e 

domesticazione. Descrizione morfologica della vite: apparato ipogeo e 

epigeo. Curva di accrescimento del frutto. La maturazione del frutto. 

Fasi fenologiche della vite. 

Esigenze pedoclimatiche ed esigenze idriche. Avvicendamento. 

Impianto del vigneto. Scelta delle cv, con riferimento al cv sarde, criteri 

di scelta dei portainnesti; i portainnesti clonali e la certificazione del 

materiale di propagazione. La scelta della forma di allevamento del 

vigneto. La potatura di allevamento; la potatura di produzione: 

potatura secca e potatura verde. Riferimenti alla potatura tardiva. 

La gestione del terreno. Tecniche alternative alla gestione tradizionale: 

l’inerbimento. La nutrizione minerale ed organica: la concimazione di 

fondo, di allevamento e di produzione. 

L’irrigazione: metodo irriguo ed effetti dell’irrigazione. La produzione 

integrata della vite da vino secondo la normativa nazionale e regionale 

vigente (D.M. n. 4890 del 8.5.2014). 

Cambiamenti climatici e viticoltura. 

MODULO 5 – PARTE SPECIALE – L’OLIVO 
Importanza economica e diffusione. Classificazione botanica, origine e 

domesticazione. Descrizione morfologica dell’olivo. La differenziazione 

a fiore delle gemme. La fioritura, l’impollinazione, la fecondazione e la 
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formazione della drupa. Autosterilità, autofertilità e parziale 

autofertilità nell’olivo. Curva di accrescimento del frutto. 

La maturazione della drupa. Fasi fenologiche dell’olivo. L’alternanza di 

produzione nell’olivo: cause e strategie per ridurre il fenomeno. 

Esigenze pedoclimatiche ed irrigue. Impianto dell’oliveto con 

riferimento all’ambiente pedoclimatico e alla vocazionalità del 

territorio. 

Principali Cv. Caratteristiche delle varietà da mensa. 
Cenni sulle principali forme di allevamento e densità di impianto e sulla 

potatura ed obiettivi della potatura. 

Tecnica colturale: la gestione del terreno e l’inerbimento. 
La nutrizione minerale ed organica: di impianto, di allevamento e di 

produzione. 

Metodi di concimazione. 
L’irrigazione: metodo irriguo ed effetti dell’irrigazione. 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

  
GENERALI 

Come da parte generale 

  
SPECIFICI 

Saper scegliere specie e cultivar in funzione delle situazioni 

ambientali e di mercato. 

Saper classificare la specie. 
Definire la distribuzione geografica e l’areale di coltivazione. 

Descrivere la morfologia delle piante da frutto. 

Analizzare il ciclo biologico. 
Saper scegliere ed utilizzare la tecnica di propagazione più idonea per 

ogni specie. 

Saper scegliere la specie in funzione delle esigenze pedoclimatiche. 

Conoscere le esigenze nutritive e programmare un piano di 

concimazione. 

Conoscere le esigenze idriche e programmare gli interventi irrigui. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

  
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezioni frontali dialogate, sopralluoghi in azienda. Analisi guidata di 
testi, immagini e video tratti da: libri di testo, pubblicazioni 
specialistiche, riviste di settore e web. Ogni argomento è stato ripreso 
più volte al fine di consentire l’acquisizione della materia. Per 
approfondire alcuni argomenti sono state svolti lavori individuali per 
ampliare le conoscenze sulle caratteristiche del suolo che condizionano 
lo sviluppo delle piante arboree 

Libro di testo: Produzioni vegetali 

- Coltivazioni Arboree. Di Bocchi e Spigarolo - Poseidonia 
Materiale multimediale: presentazioni in PPT, video tratti dal WEB, testi 
specializzati del settore viticolo e olivicolo, Riviste di settore. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

n. 4 ore a settimana, per un monte ore annuale di 132 ore, di cui 3 in 
compresenza. 
N. ore svolte 109 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
La valutazione è stata fatta utilizzando le griglie di valutazione contenute 
nel Ptof. 
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STRUMENTI La valutazione degli apprendimenti è stata attuata con continuità e con 
diversi metodi utilizzando come strumenti le prove scritte e le prove 
orali guidate, le ricerche e le relazioni su specifici lavori assegnati. La 
valutazione terrà conto della capacità di argomentare e della capacità 
critica, del livello di autonomia, dell’utilizzo appropriato del linguaggio 
tecnico, nonché della partecipazione e dei contributi apportati durante 
le diverse attività proposte. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

La classe ha mostrato una partecipazione alle attività didattiche non sempre costante: solo un gruppo ristretto di alunni ha risposto 
in modo adeguato e continuativo, mentre per la maggior parte si è riscontrato un impegno e una partecipazione discontinui. 
Anche lo studio domestico è risultato irregolare e spesso non adeguato alle richieste. Di conseguenza si è riscontrato un divario 
significativo tra il profitto di alcuni studenti e quelli della maggior parte della classe, con soli pochissimi   alunni che hanno raggiunto 
un livello di conoscenze e competenze superiore alla sufficienza. 
Per quanto riguarda le competenze raggiunte, anche qui si evidenzia un livello eterogeneo: solo alcuni studenti sono in grado di 
affrontare situazioni di complessità moderata, mentre la maggior parte si attesta su livelli essenziali. 
Permangono, inoltre, alcune situazioni di fragilità negli apprendimenti, che hanno richiesto interventi di supporto. 

  

 



 

 

SCIENZE MOTORIE 
Docente: Masia Maurizio 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

 
o Padronanza del proprio corpo  

o Percezione sensoriale  

o Capacità coordinative  
o Capacità condizionali  

o Gioco, Gioco-sport e Sport  

o (aspetti tecnici, relazionali, cognitivi)  
o Sicurezza, prevenzione  

o Primo soccorso  

o Salute e ambiente (corretti stili di vita e rispetto dell’ambiente) 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERAL

I 

Saper gestire il proprio corpo in situazioni statiche e dinamiche per 
eseguire compiti motori con una   
Coordinazione sempre più raffinata, fluida, precisa, veloce, 
economica.  
Saper riconoscere le modificazioni del proprio corpo e gli 
aggiustamenti dell’organismo durante l'attività fisica.  
Saper utilizzare e trasferire la coordinazione motoria nei 
fondamentali tecnico- sportivi e nelle situazioni di gioco-sport.  
Riconoscere i valori sociali dello sport e adottare le regole sportive 
come strumento di convivenza civile. o Sapersi muovere in 
condizioni di sicurezza adottando comportamenti idonei per la 
prevenzione degli infortuni.  
Sapere quali sono i comportamenti negativi nei confronti 
dell’ambiente 

 
SPECIFICI 

o dell’organismo durante l'attività fisica. 
o Comprendere la terminologia e il lessico specifico della disciplina  
o Elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni 

diversificate che vanno dal semplice al  

complesso.  
o Realizzare compiti motori con un'esecuzione fluida, precisa, 

veloce, economica., sempre più raffinata,  

o Memorizzare sequenze motorie semplici  
o Riprodurre il ritmo nei gesti e nelle azioni anche tecniche degli sport.  

o Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza negli impianti 
sportivi in generale.  

o Avere un comportamento responsabile nei confronti delle cose e delle 
persone.  

o Non inquinare l’ambiente, tenere pulito e avere un 
atteggiamento critico e responsabile 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Le attività motorie dovranno essere sempre accompagnate dalla 
consapevolezza, da parte degli studenti, di quello che si sta 
facendo, e dei motivi della scelta operata, la verifica delle abilità 
dovrà essere chiara e trasparente. L’insegnante promuoverà la 
partecipazione consapevole e critica degli alunni integrando tutte 
le attività operative con spiegazioni che chiariscano 
adeguatamente gli scopi di quello che si va compiendo.  
Le attività verranno proposte:  

 con lezioni frontali; ausilio di sussidi audiovisivi multimediali 
;DAD (ove necessarie)  
 secondo il principio della complessità crescente, articolando il 

percorso con progressione tassonomica: dal semplice al 



 

complesso, dal facile al difficile; tenendo conto soprattutto dei 
progressi anche minimi che alcuni alunni possono ottenere con 
tempistiche diverse rispetto alla norma;  

 con un approccio globale, limitando gli interventi di tipo 
analitico alle situazioni di maggior complessità o quando si 
presentino particolari difficoltà da parte di singoli alunni o di 
piccoli gruppi;  

 attraverso forme di gioco codificato e/o non codificato che, per 
il loro contenuto ludico, creando situazioni stimolanti e motivanti 
per l’apprendimento, facilitando così il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati;  

 oltre all’uso del testo in adozione (Corpo libero) si ricorre all'uso 
del Web, con classi virtuali (Classroom) appunti e fotocopie; 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE 

PERCENTUALE CALENDARIO 

52  

83% 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

La valutazione nelle Scienze Motorie e Sportive intende 
misurare i risultati sia del comportamento socio-relazionale 
che di quello motorio, nonché delle conoscenze teoriche e 
teorico-pratiche proprie della disciplina.  
Per quanto riguarda la valutazione del comportamento 
socio-relazionale si ricorre all’osservazione sistematica dei 
singoli alunni sui seguenti aspetti:  
- frequenza e puntualità  

- partecipazione (ascolto, impegno, collaborazione)  
- rispetto delle regole di convivenza civile, e delle norme di 
comportamento per la prevenzione degli infortuni. 

STRUMENTI 

Per la valutazione relativa all’area motoria saranno individuate 
alcune prestazioni tra quelle che indicano il possesso e il livello 
delle capacità e delle acquisizioni di tipo motorio e sportivo il più 
possibile correlate con l’obiettivo prefissato.  

La valutazione motoria si articolerà in tre sottogruppi:  

- valutazione dell’aspetto coordinativo generale, per mezzo di 
prove che evidenziano soprattutto il possesso di determinate 
abilità e di controllo del movimento (per esempio: esecuzione di 
movimenti combinati, serie o progressioni di esercizi a corpo libero 
o con piccoli attrezzi);  
* il livello di sufficienza è determinato da una esecuzione “grezza” 
che presenta comunque gli elementi principali del movimento 
sotto il profilo coordinativo e ritmico; i livelli superiori saranno 
definiti da crescente precisione, coordinazione, fluidità, continuità 
ed economia del movimento.  
- valutazione dell’aspetto tecnico-sportivo, attraverso l’esecuzione 
di gesti e movimenti propri di una determinata disciplina sportiva 
(per esempio: fondamentali individuali dei giochi di squadra, il 
salto in lungo o la partenza dai blocchi perl’atletica);  

* il livello di sufficienza è determinato da una corretta esecuzione 
anche se in modo approssimativo dei fondamentali individuali 
sotto il profilo tecnico e ritmico.  

- valutazione delle capacità condizionali per mezzo di prove 



 

standardizzate (test). La misurazione di queste capacità, 
scarsamente o per niente influenzabili nell’ambito delle attività 
scolastiche curricolari a causa dell’esiguità del tempo disponibile, 
consente di appurare il grado di capacità fisiche raggiunto e 
l'eventualità di migliorare qualche aspetto, far emergere quegli 
alunni in possesso di particolari attitudini avviandosi alla pratica 
sportiva per una adeguata valorizzazione delle loro potenzialità. 
Sebbene, come già detto, queste capacità non siano 
significativamente modificabili sul piano strettamente fisiologico 
attraverso il lavoro svolto con l’attività curricolare, è tuttavia 
importante valutare periodicamente per offrire agli studenti 
occasioni che arricchiranno comunque il loro bagaglio di 
esperienze motorie.  
* La valutazione è determinata dalle tabelle di trasformazione del 
valore prestativo in voto decimale secondo uno standard 
formativo opportunamente calibrato da considerarsi quale 
punteggio di livello prestativo e non giudizio  

Nella valutazione dell’aspetto motorio si terrà conto del livello di 
partenza e di quello finale di ciascun alunno, dando così 
particolare importanza ai progressi ottenuti.  

Per la valutazione della teoria si ricorre a prove scritte strutturate 
(ad es. questionari a risposta multipla con Google moduli) e/o orali 
per completare o compensare le valutazioni sulla parte pratica  

Il voto finale deriva dalla media ponderata dei voti attribuiti nel 
periodo di riferimento (quadrimestri), con una prevalenza relativa 
della valutazione dell'area socio-relazionale. Nello scrutinio del 
primo periodo (quadrimestre) la valutazione si esprimerà 
attraverso l’attribuzione di un voto unico Alunni con esonero  

Gli alunni esonerati dovranno e potranno essere periodicamente 
valutati su argomenti teorici concordati con l’insegnante, 
strettamente legati alle attività svolte dalla classe e su aspetti 
relativi ai ruoli di assistenza, collaborazione ed arbitraggio. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Frequenza e puntualità; Partecipazione, Collaborazione in team e Rispetto delle regole 

 



 

 
 

LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 
Docente: Giagheddu Saitta Giovanna 

CONTENUTI 

 
 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 
PRINCIPALI 

  

       VITICULTURE 

·       What is Terroir? (pag. 202-203) 

·    Italy a great wine producer (pag.206-207) 

·    Pests and diseases: Grape Phylloxera (pag. 212); Downy 

Mildew (pag. 217) 

·    Red and white Winemaking (fotocopie) 

·    Equipment –(pag. 298) 

                          Fermentation – (pag. 299) 

      OLIVE OIL  (fotocopie) 

·    Olive tree 

·       Oil olives and table olives 

·       Olives harvesting and olives composition 

·    Oil processing 

·    Oil quality 

·    Oil grades 

·    Olive oil benefits 

  DAIRY PRODUCTS 

·    Cheese (pag. 285) 

·    Parmigiano Reggiano (pag. 287-288) 

 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

 
GENERALI 

·       Organizzazione del discorso nelle principali tipologie 
testuali, in particolare quella tecnico-professionale. 

·       Produzione di testi comunicativi, anche con l’ausilio di 
strumenti multimediali, relativi ad argomenti 
dell’indirizzo di studio. 

·       Conoscere e saper utilizzare strutture e lessico specifici 
del linguaggio professionale. 

 

 
SPECIFICI 

·    Sostenere una conversazione sufficientemente 
scorrevole e funzionalmente adeguata su argomenti 
relativi al corso di studi. 

·    Sapersi orientare nella comprensione di messaggi scritti 
e orali relativi ad argomenti dello specifico indirizzo di 
studi. 

·    Produrre testi scritti sugli argomenti trattati e saper 
rispondere a domande con risposta aperta o breve. 

 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 

SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

 

·    Suddivisione in unità di apprendimento. 

·    Lezione frontale con l’ausilio della LIM (presentazioni 

power point, “games”di apprendimento interattivi con 



 

il programma MIMIO). 

·    Il lavoro è stato articolato seguendo 4 fasi: globalità, 

che comprende il brainstorming, lettura, riflessione 

sulla lingua, produzione. 

Tutti gli argomenti trattati sono stati collegati alle principali 

discipline di indirizzo.  

 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE 
RIPARTIZIONE PERCENTUALE 

CALENDARIO 

 

Ore previste  : 96 

Ore effettuate  :72 

  

1.        Viticulture                                sett. – ott. – nov.-dic 
2.        Oil                                                 genn. – febb. 
3.        Cheese                                      marzo- apr.-maggio 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 

  

Le CONOSCENZE, le COMPETENZE e le CAPACITA’ sono state 
misurate e valutate sulla base dei criteri definiti dal POF. 

La valutazione sommativa ha tenuto conto del grado di 
apprendimento raggiunto, delle capacità comunicative, del loro 
livello di partenza, della partecipazione alle attività svolte in classe 
e dell’impegno nello studio a casa. 

Gli strumenti utilizzati per la valutazione sono stati i seguenti: 

·    orale: discussione ed esposizione dell’argomento. 

·       Scritta: Prove strutturate o semi strutturate con 
domande a risposta aperta, multipla o vero/falso. 
Elaborati. 

 

STRUMENTI 

⮚ ·   Utilizzo del libro di testo “Smart Farming” – Reda Edizioni. 

⮚ ·   Utilizzo di fotocopie. 

⮚ ·   Utilizzo materiali audio o audiovisivi (video e oral listening). 
⮚  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gran parte degli alunni ha incontrato notevoli difficoltà nell’approcciare questo ultimo anno, alcuni di loro per carenze di base mai 
colmate, altri per mancanza di un impegno adeguato. Nel complesso si sono raggiunti per la maggior parte della classe le 
competenze sotto descritte: 

·    Saper esprimere e argomentare le proprie opinioni su argomenti professionali, ma quasi mai con l’adeguata scioltezza. 

·    Saper comprendere idee principali, dettagli e punti di vista in testi scritti riguardanti argomenti di studio professionale, 
seppur limitatamente complessi. 

·    Saper produrre, nella forma scritta e orale, relazioni e sintesi su esperienze, processi e situazioni relative al settore di 
indirizzo, ma non molto complessi. 

·       Saper utilizzare in modo quasi sempre adeguato il lessico di settore. 

 



 

 
 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI  
Docenti: Puecher Christian 

            Atzori Marcella 
 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI  

PRINCIPALI La sicurezza alimentare 

§ Le frodi alimentari: definizione e differenza tra frodi sanitarie e frodi 
commerciali: le adulterazioni, le sofisticazioni, le contraffazioni e le 
alterazioni dei prodotti agroalimentari 

I Marchi europei e italiani 

§  I marchi di qualità italiani (DOC, DOCG, IGT) ed europei (DOP, IGP, STG); gli organismi 
di controllo; i prodotti agroalimentari tradizionali 

I prodotti di scarto nel settore agroalimentare 

§ I rifiuti e i sottoprodotti; le materie prime secondarie; 

L’industria enologica 

§  Dall’uva al mosto:La struttura e la composizione chimica dell'uva; 
l'appassimento sulla pianta e lontano dalla pianta e le tipologie di vini che 
ne derivano; la Botrytis cinerea e i vini botritizzati; individuazione ottimale 
dell'epoca di raccolta in relazione agli obiettivi enologici da raggiungere; 
l'indice di maturazione tecnologico e la maturazione fenolica; gli zuccheri e 
i fattori che incidono sul loro accumulo nell'uva; metodo di analisi 
densimetrico degli zuccheri; la vendemmia manuale e meccanica 

§ L’ammostamento: Le macchine per la pigiatura dell'uva: 
pigiadiraspatrici, diraspapigiatrici, presse pneumatiche; la sgrondatura e il 
ruolo che riveste nella vinificazione in bianco; differenza tra vinificazione 
con uvaggio e in purezza. 

§  Dal mosto al vino: la fermentazione alcolica e la resa dello zucchero in 
alcol; la fermentazione malolattica; i lieviti enologici: lieviti “buoni e lieviti 
“cattivi”; fattori fisici e chimici che influenzano il loro sviluppo, i lieviti 
selezionati; la vinificazione in rosso, in bianco, in rosato e la macerazione 
carbonica ; La svinatura;i fenomeni che avvengono durante la maturazione 
del vino; le caratteristiche dei materiali “inerti” e del legno e l'influenza 
che hanno nella maturazione del vino; l'affinamento del vino sulle fecce 
fini; l'imbottigliamento; 

§ Legislazione vinicola: Il DPR 930 del 15 luglio 1963 e la legge 164 del 10 
febbraio 1992; Reg. CE 479/2008 entrato in vigore il 1° agosto 2009; i vini 
VQPRD; i vini DOP e IGP; le specifiche menzioni che possono seguire le 
denominazioni di origine; il disciplinare di produzione 

L’industria olearia 

§ Struttura, composizione chimica e stadi di maturazione dell’oliva 

§ Fattori che influenzano la qualità dell’olio di oliva 



 

§ Composizione chimica dell’olio di oliva 

§ Sistemi di estrazione e tecnologia di produzione 

§ Classificazione merceologica degli oli di oliva 

§ Alterazioni chimiche e principali difetti 

§ Sottoprodotti dell’industria olearia 

§ Etichettatura 

 L’industria lattiero-casearia 

·    definizione giuridica e biologica di latte 

·    gli indici chimico-fisici 

·    composizione chimica e microbiologica del latte 

·    pretrattamenti tecnologici e trattamenti di risanamento 
  

OBIETTIVI PERSEGUITI 

GENERALI 
Il percorso didattico di Trasformazione dei prodotti è finalizzato all’acquisizione di 

conoscenze, abilità e competenze in grado di fornire al diplomato 
strumenti idonei per un efficace inserimento nel mondo del lavoro e, allo 
stesso tempo, un bagaglio culturale e professionale utile anche per 
successivi percorsi di studio 

SPECIFICI 

La finalità del percorso didattico è stata quella di fornire: 

·        adeguate informazioni per saper distinguere una frode commerciale da una 

frode sanitaria e soprattutto saper individuare le differenze tra 

adulterazioni, sofisticazioni, contraffazioni e alterazioni negli alimenti 

·        adeguate informazioni sui principi normativi del sistema di controllo e della 

qualità dei prodotti agroalimentari 

·        adeguate informazioni sulla composizione delle materie prime utilizzate nelle 

industrie agrarie tradizionali (uva, olive, latte) 

·        la conoscenza dei principi tecnologici su cui si basano le industrie olearia, 

enologica e lattiero-casearia 

·        le finalità tecnologiche che devono motivare le scelte metodologiche per la 

salvaguardia delle proprietà nutritive, della genuinità, delle caratteristiche 

organolettiche dell’olio, del vino, del latte ma anche della sostenibilità dei 

processi 

·        adeguate abilità di carattere operativo, attraverso le esercitazioni di 

laboratorio 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 



 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E 
SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ - La metodologia di insegnamento è stata progettata per rendere più 

coinvolgente la classica lezione frontale. La maggior parte degli argomenti 
infatti, sono stati esposti attraverso presentazioni visualizzate con la LIM. 

- Gli strumenti e i sussidi didattici utilizzati per rendere efficace 
l’insegnamento sono stati: 

- libro di testo 

· slide delle lezioni e video didattici inseriti sulla classroom a loro dedicata 

·   laboratorio di chimica 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

CALENDARIO 

· industria enologica: tra settembre 2025 

 ·   industria lattiero-casearia: febbraio - aprile 2026 

  ·    industria olearia: aprile e maggio 2026  

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
Le CONOSCENZE, le COMPETENZE e le CAPACITA’ sono state misurate 
e valutate sulla base dei criteri definiti dal POF. 

La valutazione sommativa ha tenuto conto del grado di 
apprendimento raggiunto, delle capacità comunicative, del loro livello 
di partenza, della partecipazione alle attività svolte in classe e 
dell’impegno nello studio a casa. 

Gli strumenti utilizzati per la valutazione sono stati i seguenti: 

·    orale: discussione ed esposizione dell’argomento. 

·       Scritta: Prove strutturate o semi strutturate con domande a 
risposta aperta, multipla o vero/falso. Elaborati. 

 

STRUMENTI  interrogazioni orali 
verifiche scritte di tipo oggettivo  
Relazioni di laboratorio 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il gruppo classe ha mostrato un sufficiente interesse per gli argomenti proposti, partecipando nel complesso positivamente 
all’attività didattica. Nonostante ciò, l’impegno nello studio della materia non è stato per tutti puntuale, costante e soprattutto 
adeguato per affrontare con profitto l'ultimo anno del corso di studi. Per questo motivo, allo stato attuale, alcuni di essi non hanno 
ancora raggiunto una preparazione pienamente sufficiente. Si spera comunque che, nel periodo di tempo che ancora rimane, e che 
verrà dedicato al consolidamento degli argomenti trattati, si impegnino per raggiungere una preparazione adeguata. Solo un ristretto 
numero di studenti invece, si è applicato con puntualità dall'inizio dell'anno e, grazie anche alle capacità personali, ha potuto 
raggiungere una preparazione sufficiente e anche discreta. Lo svolgimento del programma risulta completo. 

 
 



 

 

BIOTECNOLOGIE AGRARIE  
Docenti: Usai Giuseppe 

          Serra Sara 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI  

PRINCIPALI 

Funghi e muffe, 
● Batteri; 
● virus; 
● Tecniche di controllo degli agenti fitopatogeni: mezzi di lotta 
legislativi, agronomici, 
fisici e meccanici, chimici, biologici e biotecnici, genetici. 
● Difesa integrata con approfondimenti sulla normativa europea e 
italiana richiami al 
Piano di Azione Nazionale 
● Gli agrofarmaci: azione, uso corretto, impatto ambientale, 
normativa nazionale ed 
europea. 
● Principali avversità della vite: 
Oidio; 
Peronospora; 
Muffa grigia; 
Phillosera; 
Tignola; 
Tignoletta 
● Fisiopatie: 
Carenza di Boro, magnesio, clorosi ferrica; 
Colpo di sole e venti caldi; 
Danni da freddo; 
Disseccamento del rachide. 
● Principali avversità dell’olivo: 
Rogna; 
Mosca; 
Cocciniglia mezzo grano di pepe; 
Cotonello dell’olivo; 
Occhio di Pavone; 
ESERCITAZIONI PRATICHE: 
- Ripasso sull’uso di microscopio e stereomicroscopio; 
- Diagnosi di una fitopatia attraverso l’osservazione ad occhio nudo, 
con stereoscopio e microscopio; 
- Osservazione in laboratorio di patologie e parassiti di rilevante 
interesse agrario in Sardegna, con particolare riferimento alle 
avversità di vite ed olivo: 
- Occhio di pavone 
- Rogna dell’olivo 
- Mosca dell’olivo 
- Cocciniglia mezzo grano di pepe 
- Oidio 
- Botrite 
- Insetti antagonisti 
- Osservazione di trappole cromotropiche per la cattura ed il 
monitoraggio di insetti dannosi 
 

OBIETTIVI PERSEGUITI 

GENERALI Conoscere le caratteristiche biologiche ed epidemiologiche di funghi, 
batteri, virus e insetti fitofagi di interesse agrario. 
Riconoscere i sintomi delle principali avversità della vite (oidio, 
peronospora, botrite, fillossera, tignole) e dell'olivo (rogna, occhio di 
pavone, mosca, cocciniglie). 
 



 

SPECIFICI Al termine del percorso, lo studente ha acquisito una visione 
integrata della difesa delle colture, comprendendo l'interazione tra 
agente patogeno, pianta ospite e ambiente. Ha acquisito gli 
strumenti utili peri interpretare e applicare la normativa vigente 
(PAN, regolamenti UE) per un uso consapevole e sostenibile degli 
agrofarmaci. Ha sviluppato la capacità di valutare criticamente le 
diverse strategie di controllo (agronomico, biologico, chimico) 
nell'ottica della difesa integrata, con particolare riferimento alle 
realtà produttive della Sardegna. 

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI E SUSSIDI, VISITE 
E ALTRE ATTIVITÀ 

Lezione frontale e dialogata con supporto di LIM, slides e 
materiali preparati dal docente e consultazione di siti di 
settore. 
Attività laboratoriale con osservazione dal vivo di materiali 
(insetti, porzioni di piante affette da varie patologie) 
provenienti dall’azienda dell’istituto o prelevati dagli 
studenti ed esame allo stereoscopio e microscopio; durante 
le esercitazioni pratiche ogni studente ha formulato un 
report dell’osservazione comprensivo di descrizione del 
campione, diagnosi presunta e principi base della difesa dal 
parassita o patogeno.  
Le conoscenze, abilità e competenze sono state valutate 
mediante interrogazioni orali e verifiche scritte; si è inoltre 
tenuto conto della partecipazione attiva degli studenti alle 
attività proposte. 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  

RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

CALENDARIO 

73 ore al 03 maggio. 
 
73% 
 
 
3 ore settimanali di cui 1 di attività in laboratorio 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI Come da parte generale. 

STRUMENTI La verifica degli apprendimenti è stata condotta mediante prove 
orali e scritte strutturate, integrate da discussioni guidate in classe 
per favorire il confronto e il consolidamento dei concetti. La 
valutazione ha considerato non solo l'acquisizione dei contenuti 
essenziali, ma anche la partecipazione, la progressione individuale e 
la capacità di applicare le conoscenze in contesti pratici.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il livello complessivo della classe si attesta su una sufficienza piena. La maggior parte degli alunni, pur con un impegno non costante, ha consolidato 
le conoscenze di base, acquisendo la capacità di svolgere valutazioni essenziali ma pertinenti sulle applicazioni biotecnolog iche in ambito agrario. Un 
gruppo ristretto, infine, ha conseguito esiti positivi, evidenziando una preparazione teorica strutturata e una discreta autonomia nel collegare le 
diverse tematiche  



 

 

IRC 
Docente: Lostia Alessandro 

CONTENUTI 

PROGRAMMA PER AREE ED ARGOMENTI 

PRINCIPALI 
● Matrimonio e famiglia nel Magistero della Chiesa 

● ·        Il primato della persona e i principi della società 

● ·        Il compito educativo della famiglia, della scuola e altri soggetti educativi 

● ·        La dottrina sociale della Chiesa a partire dalla Rerum Novarum 

● ·        Il senso cristiano del lavoro 

● ·        I diritti e i doveri delle persone 

● ·        Il bene comune 

● ·        Il principio di sussidiarietà 

● ·        Economia e dignità. 

●  

OBIETTIVI PERSEGUITI 

GENERALI 

● Come da parte generale.  

SPECIFICI 

● Competenze disciplinari: Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di 

vita aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale. 

Sviluppare una lettura critica del mondo contemporaneo cogliendo la presenza,i segni e 

l’incidenza del cristianesimo e il loro significato nella storia e nella cultura.  

●  

METODI, STRUMENTI E ATTIVITA’ INTEGRATIVE 

METODOLOGIE DIDATTICHE, STRUMENTI 
E SUSSIDI, VISITE E ALTRE ATTIVITÀ 

Per   lo svolgimento del programma ci si è avvalsi di lezioni frontali con l’uso di slide sulla 

lim. Si è cercato di valorizzare, nei limiti del possibile l’esperienza e le conoscenze 

personali degli studenti, stimolando un dibattito in classe.   

 

TEMPI E MODALITA’ 

ORE SVOLTE  
RIPARTIZIONE PERCENTUALE  

CALENDARIO 

Ottobre, Novembre, Dicembre, Gennaio) Matrimonio e famiglia nel Magistero della 
Chiesa, Il primato della persona e i principi della società Il compito educativo della 
famiglia, della scuola e altri soggetti educativi La dottrina sociale della Chiesa a partire 
dalla Rerum Novarum ( Febbraio, Marzo, Aprile, Maggio)  La dottrina sociale della 
Chiesa a partire dalla Rerum Novarum Il senso cristiano del lavoro, I diritti e i doveri 
delle persone, Il bene comune,Il principio di sussidiarietà, Economia e dignità.  



 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI 

CRITERI 
Come da parte generale  

STRUMENTI 
Verifiche orali, in itinere e a conclusione delle unità didattiche, sotto forma 
d’interrogazione-colloquio;test a trattazione sintetica e a risposta singola.  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli obiettivi specifici sono stati parzialmente raggiunti dalla classe e il livello di conoscenza degli aspetti politici, sociali ed economici 
dei principali avvenimenti e tematiche relativi alla storia del XIX e, in particolare, del XX secolo risulta disomogeneo, come pure le 
abilità e le competenze. La maggior parte degli studenti ha lavorato con continuità, raggiungendo complessivamente gli obiettivi 
programmati, conseguendo un profitto positivo lungo tutto il corso dell’anno scolastico; per altri, invece, le conoscenze sono 
risultate frammentarie, l’espressione e la rielaborazione imprecise, le competenze non acquisite. La fase finale dell’a.s. verrà 
dedicata al consolidamento delle conoscenze degli argomenti sviluppati e al miglioramento, si auspica, del profitto generale degli 
allievi.  

 



 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 5^ D 
 

Disciplina Docente Firma 

ITALIANO Corona Daniela  

STORIA Corona Daniela  

 
LINGUA INGLESE 

Giagheddu Saitta Giovanna 
 

MATEMATICA Pillosu Anna Rita  

BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

Usai Giuseppe  

Serra Sara  

 
ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 

LEGISLAZIONE 
Dettori Michele Mario Remo 

 

 
 

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

Puecher Christian  

Atzori Marcella  

 
 

PRODUZIONI ANIMALI 

Doneddu Luisa  

  

 
 

PRODUZIONI VEGETALI 

Canalis Giovanna Angela  

Cogotti Filippo  

 
GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

Noce Marco  

  

 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Masia Maurizio 
 

 
IRC 

Lostia Alessandro 
 

SOSTEGNO Vanali Martina  

SOSTEGNO Mereu Francesca  
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